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Euro

a) Importo esecuzione 
lavorazioni (base d’asta) 327.000,00

b) Importo lavori in economia           0,00

c) Oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza    25.000,63

1) Totale appalto 352.000,63

d) Somme a disposizione 
dell’amministrazione 79.700,06

2) Totale progetto 431.700,69
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COMUNE	DI	VENEZIA
Provincia	di	Venezia

Repertorio	n.	_____
del	_____________

CONTRATTO	D’APPALTO

per	l’esecuzione	di	“INTERVENTO	DI	RIQUALIFICAZIONE	IMPIANTO	BACINI	IN	ARSENALE	C.I.	14080	
INTERVENTO	PON	METRO	2014-2020”

L’anno	duemila____________	,	il	giorno	____________	del	mese	di	____________	,	nella	residenza	
comunale,	presso	l’ufficio	di	Segreteria,	avan4	a	me,	doF.	____________
Ufficiale	 rogante,	 Segretario	 ____________	 del	 Comune	 di	 ____________	 ,	 autorizzato	 a	 rogare,	
nell’interesse	del	Comune,	gli	aW	in	forma	pubblica	amministra4va,	sono	comparsi	i	signori:
a)-	____________________________________________________________
nato	 a	 ________________________	 il	 ____________	 ,	 che	 dichiara	 di	 intervenire	 in	 questo	 aFo	
esclusivamente	in	nome,	per	conto	e	nell’interesse	del	Comune	di	____________	,
codice	 fiscale	 _________________________	 e	 par4ta	 IVA	 _______________________________,	
c h e	 r a p p r e s e n t a	 n e l l a	 s u a	 q u a l i t à	 d i	
______________________________________________________	,
di	seguito	nel	presente	aFo	denominato	semplicemente	«stazione	appaltante»;
b)-	____________________________________________________________
nato	a	____________	il	____________	,	residente	in	____________	,	via	__________________	,	__	
in	qualità	di	________________________	dell’impresa	____________________________________	
con	sede	in	____________	,	via	_______________________,	_____
codice	 fiscale	 _________________________	 e	 par4ta	 IVA	 _______________________________,	
che	agisce	quale	impresa	appaltatrice	in	forma	singola
(oppure,	in	alterna.va,	in	caso	di	aggiudicazione	ad	un	raggruppamento	temporaneo	di	imprese)
capogruppo	mandatario	del	raggruppamento	temporaneo/consorzio	ordinario	di	imprese	cos4tuito	
con	 aFo	 notaio	 _______________	 in	 _____________,	 rep.	 ________/racc.	 ______	 in	 data	
_________________,	tra	essa	medesima	e	le	seguen4	imprese	mandan4:
1-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;
2-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;
3-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;

4-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;
(se	presente)



nonché	l’impresa	⁽¹⁾_____________________________________________________	
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	 fiscale	 _______________________	 e	 par4ta	 IVA	 ______________________,	 cooptata	 ai	
sensi	dell’ar4colo	92,	comma	5,	del	regolamento	generale	approvato	con	d.P.R.	5	oFobre	2010,	n.	
207;	di	seguito	nel	presente	aFo	denominato	semplicemente	«appaltatore»;
comparen4	 della	 cui	 iden4tà	 personale	 e	 capacità	 giuridica	 io	 Ufficiale	 rogante	 personalmente	
certo.
Di	 comune	 accordo	 le	 par4	 sopra	 nominate,	 in	 possesso	 dei	 requisi4	 di	 legge,	 rinunciano	
all’assistenza	di	tes4moni	con	il	mio	consenso.

PREMESSO
a) che	 con	 determinazione	 del	 responsabile	 del	 servizio	 n.	 ____	 in	 data	 ____________	 ,	

esecu4va,	è	stato	approvato	il	progeFo	defini4vo	dei	lavori	di	INTERVENTO	DI	RIQUALIFICAZIONE	
IMPIANTO	BACINI	 IN	ARSENALE	C.I.	14080	INTERVENTO	PON	METRO	2014-2020	per	un	importo	

dei	lavori	da	appaltare	di	euro	352.000,63	⁽²⁾,	di	cui	euro	327.000,00	oggeFo	dell’offerta	di	ribasso,	
euro	 0,00	 per	 lavori	 in	 economia	 non	 soggeW	 a	 ribasso	 ed	 euro	 25.000,63	 	 per	 oneri	 per	 la	
sicurezza	già	predetermina4	dalla	stazione	appaltante	e	non	oggeFo	dell’offerta;

b) che	in	seguito	a	____________	⁽³⁾,	il	cui	verbale	di	gara	è	stato	approvato	con	determinazione	
del	 responsabile	dell’ufficio	____________	del	comune	n.	____	 in	data	____________	 	 ,	 i	 lavori	
sono	 sta4	 aggiudica4	 in	 via	 defini4va	 al	 sunnominato	 appaltatore,	 che	 ha	 offerto	 un	 ribasso	
percentuale	sui	lavori	del	________%;

c) che	 il	 possesso	 dei	 requisi4	 dell’appaltatore	 è	 stato	 verificato	 posi4vamente,	 come	 risulta	
dalla	nota	del	Responsabile	del	procedimento	n.	_____	in	data	__________,	con	la	conseguente	
efficacia	dell’aggiudicazione	di	cui	alla	precedente	leFera	b),	ai	sensi	dell’ar4colo	32,	commi	7	e	8,	
del	decreto	legisla4vo	n.	50	del	2016;

d) che	ai	 sensi	dell’ar4colo	31	del	decreto	 legisla4vo	n.	50	del	2016,	 il	 responsabile	unico	del	
procedimento	e	l’appaltatore	hanno	soFoscriFo	il	verbale	di	can4erabilità	in	data	____________	,	
rubricato	al	protocollo	n.	____________	;

TUTTO	CIO’	PREMESSO
Le	par4	convengono	e	s4pulano	quanto	segue:

TITOLO	I	-	DISPOSIZIONI	GENERALI

Ar?colo	1.	OggeEo	del	contraEo
1. La	stazione	appaltante	concede	all’appaltatore,	che	acceFa	senza	riserva	alcuna,	l’appalto	per	

l’esecuzione	 dei	 lavori	 cita4	 in	 premessa.	 L’appaltatore	 si	 impegna	 alla	 loro	 esecuzione	 alle	
condizioni	 di	 cui	 al	 presente	 contraFo	 e	 agli	 aW	 a	 questo	 allega4	 o	 da	 questo	 richiama4,	 con	
par4colare	 riferimento	al	Capitolato	 Speciale	d’appalto,	nonché	all’osservanza	della	disciplina	di	
cui	al	decreto	 legisla4vo	18	aprile	2016,	n.	50	 (nel	 seguito	«Codice	dei	contraW»)	e	del	d.P.R.	5	
oFobre	2010,	n.	207,	nei	limi4	della	sua	applicabilità.

2. Sono	 richiamate	 esplicitamente	 tuFe	 le	 definizioni	 previste	 dall’ar4colo	 1	 del	 Capitolato	
Speciale	d’appalto.

3. Anche	ai	fini	dell’ar4colo	3,	comma	5,	della	legge	n.	136	del	2010:
a) il	 Codice	 iden4fica4vo	 della	 gara	 (CIG)	 rela4vo	 all’intervento	 è	 il	 seguente:	

________________;
b) il	Codice	Unico	di	ProgeFo	(CUP)	dell’intervento	è	il	seguente:	____________________.



Ar?colo	2.	Ammontare	del	contraEo.
1. L’importo	contraFuale	ammonta	a	euro……………….

(diconsi	euro	/,	di	cui:
a)	…………..euro		per	lavori	veri	e	propri,
b)	………….	euro	per	oneri	per	l’aFuazione	dei	piani	di	sicurezza;
c)	…………..	euro	per	lavori	in	economia.

2. L’importo	contraFuale	è	al	neFo	dell’I.V.A.	ed	è	faFa	salva	la	liquidazione	finale.
3. Il	 contraFo	 è	 s4pulato	 “a	misura”	 ai	 sensi	 dell'ar4colo	 43,	 comma	 7,	 del	 d.P.R.	 n.	 207	 del	

2010,	 si	 procederà	 all’applicazione	 alle	 quan4tà	 effeWvamente	 autorizzate	 e	 regolarmente	
eseguire	dei	prezzi	unitari	dell’elenco	prezzi	 contraFuale	di	 cui	all’ar4colo	3,	comma	3,	depura4	
del	ribasso	contraFuale	offerto	dall’appaltatore.

Ar?colo	3.	Condizioni	generali	del	contraEo.
1. L'appalto	 è	 concesso	 ed	 acceFato	 soFo	 l'osservanza	 piena,	 assoluta,	 inderogabile	 e	

inscindibile	 delle	 norme,	 condizioni,	 paW,	 obblighi,	 oneri	 e	 modalità	 dedoW	 e	 risultan4	 dal	
capitolato	speciale	d'appalto,	 integrante	il	progeFo,	nonché	delle	previsioni	delle	tavole	grafiche	
progeFuali,	 che	 l'impresa	 dichiara	 di	 conoscere	 e	 di	 acceFare	 e	 che	 qui	 si	 intendono	
integralmente	riporta4	e	trascriW	con	rinuncia	a	qualsiasi	contraria	eccezione.

2. E’	parte	 integrante	del	contraFo	 l’elenco	dei	prezzi	unitari	del	progeFo	esecu4vo	ai	quali	è	
applicato	il	ribasso	contraFuale.

Ar?colo	4.	Domicilio	e	rappresentanza	dell’appaltatore,	direzione	del	can?ere.
1. Ai	sensi	e	per	gli	effeW	tuW	dell’ar4colo	2	del	capitolato	generale	d’appalto	approvato	con	

d.m.	 19	 aprile	 2000,	 n.	 145,	 l’appaltatore	 ha	 eleFo	 domicilio	 nel	 comune	 di	 ____________	 ,	

all’indirizzo	____________	,	presso	____________	.	⁽⁴⁾

2. Ai	 sensi	 dell’ar4colo	 3,	 comma	 1,	 del	 capitolato	 generale	 d’appalto,	 i	 pagamen4	 a	 favore	

dell’appaltatore	saranno	effeFua4	mediante	________________________________	.	⁽⁵⁾

3. Ai	sensi	dell’ar4colo	3,	commi	2	e	seguen4	del	capitolato	generale	d’appalto,	come	risulta	dal	
documento	 allegato	 al	 presente	 contraFo	 soFo	 la	 leFera	 «_____»,	 è/sono	 autorizzato/i	 a	
riscuotere,	 ricevere	 e	 quietanzare	 le	 somme	 ricevute	 in	 conto	 o	 a	 saldo,	 per	 conto	

dell’appaltatore,	 i__	 signor__	 _______________________________________________	 	 ⁽⁶⁾	
autorizzato/i	ad	operare	sul	conto	di	cui	al	comma	4.

4. I	 pagamen4	 saranno	 effeFua4	 mediante	 bonifico	 sul	 conto	 corrente	 corrispondente	 al	

seguente	 codice	 IBAN:	 IT	 ___	 ⁽⁷⁾	 -	 __	 ⁽⁸⁾	 -	 _______	 ⁽⁹⁾	 -	 ______	 ⁽¹⁰⁾	 -	 ___________________	 ⁽¹¹⁾	
acceso	 presso	 ______________________________________________,	 ovvero	 su	 altro	 conto	
bancario	 o	 postale	 comunicato	 alla	 stazione	 appaltante,	 unitamente	 alle	 generalità	 dei	 soggeW	
autorizza4	ad	operare	sul	conto,	se	diverso,	entro	7	giorni	dall’accensione	del	conto	stesso.

5. Ai	 sensi	 dell’ar4colo	 4	 del	 capitolato	 generale	 d’appalto,	 l'appaltatore	 che	 non	 conduce	 i	
lavori	personalmente	deve	conferire	mandato	con	rappresentanza,	per	aFo	pubblico	e	deposito	
presso	 la	 stazione	 appaltante,	 a	 persona	 fornita	 dei	 requisi4	 d'idoneità	 tecnici	 e	 morali,	 per	
l'esercizio	 delle	 aWvità	 necessarie	 per	 la	 esecuzione	 dei	 lavori	 a	 norma	 del	 contraFo.	
L'appaltatore	 rimane	 responsabile	 dell'operato	 del	 suo	 rappresentante.	 L'appaltatore	 o	 il	 suo	
rappresentante	deve,	per	tuFa	la	durata	dell'appalto,	garan4re	la	presenza	sul	luogo	dei	lavori.	La	



stazione	appaltante	può	esigere	 il	 cambiamento	 immediato	del	 rappresentante	dell’appaltatore,	
previa	mo4vata	comunicazione.

6. Qualunque	 eventuale	 variazione	 alle	 indicazioni,	 condizioni,	 modalità	 o	 soggeW,	 di	 cui	 ai	
commi	 preceden4	 deve	 essere	 tempes4vamente	 no4ficata	 dall’appaltatore	 alla	 stazione	
appaltante	la	quale,	in	caso	contrario,	è	sollevata	da	ogni	responsabilità.

TITOLO	II	-	RAPPORTI	TRA	LE	PARTI

Ar?colo	5.	Termini	per	l'inizio	e	l'ul?mazione	dei	lavori.
(scegliere	una	delle	seguen.	opzioni)
(opzione	1:	inizio	lavori	post-contra:o)

1. I	lavori	devono	essere	consegna4	e	inizia4	entro	____	giorni	⁽¹²⁾	dalla	presente	s4pula.
(opzione	2:	inizio	lavori	d’urgenza	già	avvenuto	prima	della	s.pula	del	contra:o)
1. I	 lavori	 sono	 sta4	 consegna4	 e	 inizia4	 prima	 della	 s4pulazione	 del	 contraFo,	 per	 i	 mo4vi	

descriW	nel	verbale	di	consegna	che	qui	si	 intende	 integralmente	riportato,	ai	sensi	dell’ar4colo	
32,	comma	8,	periodi	terzo	e	quinto,	e	comma	13,	del	Codice	dei	contraW.

2. Il	 tempo	 u4le	 per	 ul4mare	 tuW	 i	 lavori	 in	 appalto	 è	 fissato	 in	 giorni	 365	
(trecentosessantacinque)	naturali	decorren4	dalla	data	del	verbale	di	consegna	dei	lavori.

Ar?colo	6.	Penale	per	i	ritardi
1. Nel	 caso	 di	 mancato	 rispeFo	 del	 termine	 indicato	 per	 l’esecuzione	 delle	 opere,	 per	 ogni	

giorno	 naturale	 consecu4vo	 di	 ritardo	 nell’ul4mazione	 dei	 lavori	 o	 per	 le	 scadenze	 fissate	 nel	
programma	temporale	dei	lavori	è	applicata	una	penale	pari	allo	1	per	mille	(euro	uno	e	centesimi	
zero	ogni	mille)	dell’importo	contraFuale.	

2. La	 penale,	 con	 l’applicazione	 della	 stessa	 aliquota	 di	 cui	 al	 comma	 1	 e	 con	 le	 modalità	
previste	dal	capitolato	speciale	d'appalto,	trova	applicazione	anche	in	caso	di	ritardo	nell’inizio	dei	
lavori,	 nella	 ripresa	 dei	 lavori	 seguente	 un	 verbale	 di	 sospensione	 e	 nel	 rispeFo	 delle	 soglie	
temporali	 intermedie	 fissate	 nell’apposito	 programma	 dei	 lavori,	 in	 proporzione	 ai	 lavori	 non	
ancora	 esegui4.	 La	 misura	 complessiva	 della	 penale	 non	 può	 superare	 il	 10%	 dell’importo	 del	
contraFo,	 pena	 la	 facoltà,	 per	 la	 stazione	 appaltante,	 di	 risolvere	 il	 contraFo	 in	 danno	
dell’appaltatore.

Ar?colo	7.	Sospensioni	e	riprese	dei	lavori.
1. È	 ammessa	 la	 sospensione	 dei	 lavori	 su	 ordine	 del	 direFore	 dei	 lavori	 nei	 casi	 di	 avverse	

condizioni	 climatologiche,	 di	 forza	maggiore,	 o	 di	 altre	 circostanze	 speciali	 che	 impediscono	 la	
esecuzione	o	 la	 realizzazione	 a	 regola	 d’arte	 dei	 lavori,	 compresa	 la	 necessità	 di	 procedere	 alla	
redazione	di	varian4	in	corso	d’opera	nei	casi	previs4	dall’ar4colo	106	del	Codice	dei	contraW.

2. La	 sospensione	 dei	 lavori	 permane	 per	 il	 tempo	 necessario	 a	 far	 cessare	 le	 cause	 che	 ne	
hanno	comportato	la	interruzione.

3. Se	 l’appaltatore	 ri4ene	 essere	 cessate	 le	 cause	 della	 sospensione	 dei	 lavori	 senza	 che	 la	
stazione	 appaltante	 abbia	 disposto	 la	 ripresa	 può	 diffidare	 per	 iscriFo	 il	 responsabile	 del	
procedimento	a	dare	 le	necessarie	disposizioni	al	direFore	dei	 lavori	perché	provveda	a	quanto	
necessario	alla	 ripresa	dell’appaltatore.	La	diffida	è	necessaria	per	poter	 iscrivere	 riserva	all’aFo	
della	 ripresa	 dei	 lavori	 se	 l’appaltatore	 intende	 far	 valere	 l’illegiWma	 maggiore	 durata	 della	
sospensione.

4. Se	 i	 periodi	 di	 sospensione	 superano	 un	 quarto	 della	 durata	 complessiva	 prevista	 per	



l’esecuzione	dei	lavori	oppure	i	sei	mesi	complessivi,	l’appaltatore	può	richiedere	lo	scioglimento	
del	contraFo	senza	indennità;	se	la	stazione	appaltante	si	oppone	allo	scioglimento,	l’appaltatore	
ha	diriFo	alla	rifusione	dei	maggiori	oneri	derivan4	dal	prolungamento	della	sospensione	oltre	 i	
termini	 suddeW.	 In	 ogni	 altro	 caso,	 per	 la	 sospensione	 dei	 lavori,	 qualunque	 sia	 la	 causa,	 non	
speFa	all’appaltatore	alcun	compenso	e	indennizzo.

5. Alle	 sospensioni	 dei	 lavori	 previste	 dal	 capitolato	 speciale	 d’appalto	 come	 funzionali	
all’andamento	 dei	 lavori	 e	 integran4	 le	 modalità	 di	 esecuzione	 degli	 stessi	 si	 applicano	 le	
disposizioni	procedurali	di	cui	al	presente	ar4colo	ad	eccezione	del	comma	4.

Ar?colo	8.	Oneri	a	carico	dell’appaltatore.
1. Sono	 a	 carico	 dell’appaltatore	 tuW	 gli	 oneri	 già	 previs4	 dal	 capitolato	 speciale	 d’appalto,	

quelli	a	lui	impos4	per	legge,	per	regolamento	o	in	forza	del	capitolato	generale.
2. In	ogni	caso	si	intendono	comprese	nei	lavori	e	perciò	a	carico	dell’appaltatore	le	spese	per:

a) l’impianto,	la	manutenzione	e	l’illuminazione	dei	can4eri;
b) il	trasporto	di	qualsiasi	materiale	o	mezzo	d’opera;
c) aFrezzi	 e	 opere	 provvisionali	 e	 quanto	 altro	 occorre	 alla	 esecuzione	 piena	 e	 perfeFa	 dei	

lavori;
d) rilievi,	traccia4,	verifiche,	esplorazioni,	capisaldi	e	simili	che	possono	occorrere	dal	giorno	in	

cui	comincia	la	consegna	fino	all’emissione	del	cer4ficato	di	collaudo	provvisorio;
e) le	vie	di	accesso	al	can4ere;
f) la	messa	a	disposizione	di	 idoneo	locale	e	delle	necessarie	aFrezzature	per	 la	direzione	dei	

lavori;
g) passaggio,	occupazioni	temporanee	e	risarcimento	di	danni	per	l’abbaWmento	di	piante,	per	

deposi4	od	estrazioni	di	materiali;
h) la	 custodia	 e	 la	 conservazione	 delle	 opere	 fino	 all’emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	

provvisorio.
3. L’appaltatore	è	 responsabile	della	disciplina	e	del	buon	ordine	del	 can4ere	e	ha	obbligo	di	

osservare	e	far	osservare	al	proprio	personale	le	norme	di	legge	e	di	regolamento.
4. La	 direzione	 del	 can4ere	 è	 assunta	 dal	 direFore	 tecnico	 dell’impresa	 o	 da	 altro	 tecnico,	

abilitato	secondo	 le	previsioni	del	capitolato	speciale	 in	rapporto	alle	caraFeris4che	delle	opere	
da	 eseguire.	 L’assunzione	 della	 direzione	 di	 can4ere	 da	 parte	 del	 direFore	 tecnico	 avviene	
mediante	 delega	 conferita	 da	 tuFe	 le	 imprese	 operan4	 nel	 can4ere,	 con	 l’indicazione	 specifica	
delle	aFribuzioni	da	esercitare	dal	delegato	anche	in	rapporto	a	quelle	degli	altri	soggeW	operan4	
nel	can4ere.

5. L’appaltatore,	tramite	il	direFore	di	can4ere	assicura	l’organizzazione,	la	ges4one	tecnica	e	la	
conduzione	del	can4ere.	Il	direFore	dei	lavori	ha	il	diriFo	di	esigere	il	cambiamento	del	direFore	
di	 can4ere	 e	 del	 personale	 dell’appaltatore	 per	 disciplina,	 incapacità	 o	 grave	 negligenza.	
L’appaltatore	è	in	tuW	i	casi	responsabile	dei	danni	causa4	dall’imperizia	o	dalla	negligenza	di	deW	
soggeW,	nonché	della	malafede	o	della	frode	nella	somministrazione	o	nell’impiego	dei	materiali.

6. Sono	altresì	a	carico	dell’appaltatore	gli	oneri	di	cui	all’ar4colo	25.

Ar?colo	9.	Contabilità	dei	lavori.
1. La	contabilità	dei	lavori	è	effeFuata	in	conformità	alle	disposizioni	vigen4.
2. La	contabilità	dei	lavori	a	misura	è	effeFuata	aFraverso	la	registrazione	delle	misure	rilevate	

direFamente	in	can4ere	dal	personale	incaricato,	in	apposito	documento,	con	le	modalità	previste	
dal	 capitolato	 speciale	 per	 ciascuna	 lavorazione;	 il	 corrispeWvo	 è	 determinato	mol4plicando	 le	



quan4tà	rilevate	per	i	prezzi	unitari	dell’elenco	prezzi	al	neFo	del	ribasso	contraFuale.	
3. Le	misurazioni	e	i	rilevamen4	sono	faW	in	contraddiForio	tra	le	par4;	tuFavia	se	l’appaltatore	

rifiuta	di	presenziare	alle	misure	o	di	firmare	 i	 libreW	delle	misure	o	 i	brogliacci,	 il	direFore	dei	
lavori	procede	alle	misure	in	presenza	di	due	tes4moni,	i	quali	devono	firmare	i	libreW	o	brogliacci	
suddeW.

4. Per	 i	 lavori	 da	 liquidare	 su	 faFura	 e	 per	 le	 prestazioni	 da	 contabilizzare	 in	 economia	 si	
procede	secondo	le	rela4ve	speciali	disposizioni.

5. Gli	oneri	per	 la	 sicurezza	 sono	contabilizza4	con	gli	 stessi	 criteri	 stabili4	per	 i	 lavori,	 con	 la	
sola	eccezione	del	prezzo	 che	è	quello	 contraFuale	prestabilito	dalla	 stazione	appaltante	e	non	
oggeFo	dell’offerta	in	sede	di	gara.	

Ar?colo	10.	Invariabilità	del	corrispeZvo.
1. Non	 è	 prevista	 alcuna	 revisione	 dei	 prezzi	 e	 non	 trova	 applicazione	 l’ar4colo	 1664,	 primo	

comma,	del	codice	civile.

Ar?colo	11.	Variazioni	al	progeEo	e	al	corrispeZvo.
1. Se	la	stazione	appaltante,	per	il	tramite	della	direzione	dei	lavori,	richiede	e	ordina	modifiche	

o	 varian4	 in	 corso	 d’opera,	 fermo	 restando	 il	 rispeFo	 delle	 condizioni	 e	 della	 disciplina	 di	 cui	
all’ar4colo	106	del	Codice	dei	contraW,	le	stesse	verranno	concordate	e	successivamente	liquidate	
sulla	base	di	una	nuova	perizia,	eventualmente	redaFa	e	approvata	in	base	a	nuovi	prezzi	stabili4	
mediante	il	verbale	di	concordamento.

2. In	tal	caso	trova	applicazione,	verificandosene	le	condizioni,	la	disciplina	di	cui	agli	ar4coli	43,	
comma	8,	del	d.P.R.	n.	207	del	2010.

Ar?colo	12.	Pagamen?	in	acconto	e	pagamen?	a	saldo.
1. In	analogia	con	l’ar4colo	35,	comma	18,	del	Codice	dei	contraW,	è	dovuta	all’appaltatore	una	

somma,	 a	 4tolo	 di	 an4cipazione,	 pari	 al	 20%	 (ven4	 per	 cento)	 dell’importo	 del	 contraFo,	 da	
erogare	dopo	la	soFoscrizione	del	contraFo	medesimo	ed	entro	15	(quindici)	giorni	dalla	data	di	
effeWvo	inizio	dei	lavori	accertato	dal	RUP.

2. All’appaltatore	 verranno	 corrispos4	 i	 pagamen4	 in	 acconto,	 alle	 condizioni	 previste	 dal	
Codice	dei	contraW	e	dal	Capitolato	speciale	d’appalto,	al	maturare	di	ogni	stato	di	avanzamento	
dei	 lavori	di	 importo	al	neFo	della	ritenuta	dello	0,50%	di	cui	all’ar4colo	30,	comma	5,	secondo	
periodo,	del	Codice	dei	contraW	e	dell’importo	delle	rate	di	acconto	preceden4,	non	inferiore	al	
90	%	(novanta	per	cento),	dell’importo	contraFuale.	

3. Sono	 faFe	 salve	 le	 eventuali	 ritenute	 per	 gli	 inadempimen4	 dell’appaltatore	 in	merito	 agli	
obblighi	contribu4vi,	previdenziali	o	retribu4vi	rela4vi	all’impresa	o	ai	subappaltatori.

4. In	deroga	al	comma	2:
a) non	 può	 essere	 emesso	 alcun	 stato	 di	 avanzamento	 quando	 la	 differenza	 tra	 l’importo	

contraFuale	e	 i	 cer4fica4	di	pagamento	già	emessi	 sia	 inferiore	al	90	%	 (novanta	per	 cento)	
dell’importo	contraFuale	medesimo;	in	tal	caso	l’importo	residuo	è	liquidato	col	conto	finale.	

b) se	i	lavori	rimangono	sospesi	per	un	periodo	superiore	a	45	giorni,	per	cause	non	dipenden4	
dall’appaltatore	 e	 comunque	 non	 imputabili	 al	 medesimo,	 l’appaltatore	 può	 chiedere	 ed	
oFenere	 che	 si	 provveda	 alla	 redazione	 dello	 stato	 di	 avanzamento	 e	 all’emissione	 del	
cer4ficato	di	pagamento,	prescindendo	dall’importo	minimo	di	cui	al	comma	2.

5. Il	 pagamento	 della	 rata	 di	 saldo	 e	 di	 qualsiasi	 altro	 credito	 eventualmente	 speFante	
all'impresa	in	forza	del	presente	contraFo	è	effeFuato	dopo	l’ul4mazione	dei	lavori	e	la	redazione	
del	 conto	 finale	 entro	 90	 giorni	 dall'emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	 provvisorio	 e	 non	



cos4tuisce	presunzione	di	acceFazione	dell'opera,	ai	sensi	dell'ar4colo	1666,	secondo	comma,	del	
codice	civile.

6. Il	pagamento	della	rata	di	saldo	è	subordinato	alla	presentazione	di	una	garanzia	fideiussoria,	
ai	sensi	dell'ar4colo	103,	comma	6,	del	Codice	dei	contraW,	dello	stesso	importo	aumentato	degli	
interessi	legali	calcola4	per	un	biennio,	con	scadenza	non	inferiore	a	26	(ven4sei)	mesi	dalla	data	
di	ul4mazione	dei	lavori.

7. In	ogni	caso	se	 il	pagamento	è	superiore	a	10.000,00	euro,	esso	è	subordinato	alla	verifica	
che	il	des4natario	non	sia	inadempiente	all'obbligo	di	versamento	derivante	dalla	no4fica	cartelle	
esaForiali.

8. In	oFemperanza	all’ar4colo	3	della	legge	n.	136	del	2010:
a) tuW	i	movimen4	finanziari	rela4vi	all’intervento	a	favore	dell’appaltatore,	dei	subappaltatori,	

dei	 sub-contraen4,	dei	 sub-fornitori	o	 comunque	di	 soggeW	che	eseguono	 lavori,	 forniscono	
beni	 o	 prestano	 servizi	 in	 relazione	 all’intervento,	 devono	 avvenire	 mediante	 bancario	 o	
postale,	 ovvero	 altro	 mezzo	 che	 sia	 ammesso	 dall’ordinamento	 giuridico	 quale	 idoneo	 alla	
tracciabilità,	sui	con4	dedica4	di	cui	all’ar4colo	4,	comma	4;

b) ogni	pagamento	deve	riportare	il	CIG	e	il	CUP	di	cui	all’ar4colo	1,	comma	2;
c) devono	comunque	essere	osservate	le	disposizioni	di	cui	al	predeFo	ar4colo	3	della	legge	n.	

136	del	2010;	
d) la	violazione	delle	prescrizioni	di	cui	alle	leFere	a),	b)	e	c)	cos4tuisce	causa	di	risoluzione	del	

presente	contraFo	alle	condizioni	del	Capitolato	speciale	d’appalto;
e) le	clausole	di	cui	al	presente	ar4colo	devono	essere	obbligatoriamente	riportate	nei	contraW	

soFoscriW	 con	 i	 subappaltatori	 e	 i	 subcontraen4	della	 filiera	 delle	 imprese	 a	 qualsiasi	 4tolo	
interessate	 all’intervento	 di	 cui	 al	 presente	 contraFo;	 in	 assenza	 di	 tali	 clausole	 i	 predeW	
contraW	sono	nulli	senza	necessità	di	declaratoria.

9. Sull’importo	 di	 ogni	 cer4ficato	 di	 pagamento	 è	 operata	 la	 traFenuta	 di	 un	 importo	
percentuale	pari	alla	percentuale	dell’an4cipazione	a	4tolo	di	graduale	recupero	della	medesima.

Ar?colo	12-bis.	Obbligo	di	tracciabilità	dei	flussi	finanziari.
1.	 L’appaltatore	 assume	 gli	 obblighi	 di	 tracciabilità	 dei	 flussi	 finanziari	 conseguen4	 alla	

soFoscrizione	del	presente	contraFo	nelle	forme	e	con	le	modalità	previste	dall’art.	3	della	legge	
13	 agosto	 2010,	 n.	 136.	 L’appaltatore	 ha	 già	 trasmesso	 alla	 stazione	 appaltante	 gli	 estremi	 del	
conto,	nonché	 le	generalità	e	 il	 codice	fiscale	delle	persone	delegate	alle	operazioni	sugli	 stessi,	
come	indicato	al	precedente	art.	4	comma	3.	L’appaltatore	si	impegna,	inoltre,	a	comunicare	alla	
stazione	appaltante	ogni	vicenda	modifica4va	che	riguardi	il	conto	in	ques4one,	entro	7	giorni	dal	
verificarsi	della	stessa.

2.	 Nel	caso	 in	cui	 l’appaltatore	non	adempia	agli	obblighi	di	 tracciabilità	dei	flussi	finanziari	di	
cui	 al	 punto	 precedente,	 la	 stazione	 appaltante	 avrà	 facoltà	 di	 risolvere	 immediatamente	 il	
presente	contraFo	mediante	semplice	comunicazione	scriFa	da	inviare	a	mezzo	di	raccomandata	
AR,	salvo	in	ogni	caso	il	risarcimento	dei	danni	prodoW	da	tale	inadempimento.

3.	 L’appaltatore	 si	 obbliga,	 inoltre,	 ad	 introdurre,	 a	 pena	 di	 nullità	 assoluta,	 nei	 contraW	
soFoscriW	con	i	subappaltatori	e	con	i	subcontraen4	un’apposita	clausola	con	cui	essi	assumono	
gli	obblighi	di	 tracciabilità	dei	flussi	finanziari	di	cui	all’art.	3	della	 legge	13	agosto	2010,	n.	136.	
L’appaltatore,	 a	 tal	 fine,	 si	 impegna,	 altresì,	 a	 trasmeFere	 alla	 stazione	 appaltante	 copia	 dei	
contraW	 s4pula4	 oltre	 che	 con	 i	 subappaltatori	 anche	 con	 i	 subcontraen4.	 L’appaltatore	 si	
impegna	 a	 dare	 immediata	 comunicazione	 alla	 stazione	 appaltante	 ed	 alla	 PrefeFura	 –	 Ufficio	
Territoriale	 del	 Governo	 di	 Venezia	 della	 no4zia	 dell’inadempimento	 della	 propria	 controparte	



(subappaltatore/subcontraen4)	agli	obblighi	di	tracciabilità	finanziaria.
4.	 L’appaltatore	 si	 impegna	 a	 far	 sì	 che,	 nelle	 faFure	 o	 documen4	 equipollen4	 emessi	 nei	

confron4	dell’Ente	per	il	pagamento	in	acconto	o	a	saldo	di	quanto	dovutogli	ai	sensi	del	presente	
contraFo,	 il	 c/corrente	 di	 appoggio	 del	 pagamento	 richiesto	 sia	 sempre	 compreso	 tra	 quelli	
indica4	 al	 comma	 1	 del	 presente	 ar4colo.	 L’appaltatore	 si	 impegna	 altresì	 ad	 effeFuare	 sui	 c/
corren4	di	cui	al	comma	1	i	pagamen4	dovu4	nei	confron4	dei	subappaltatori	e	dei	subcontraen4	
in	relazione	al	presente	contraFo,	salvo	le	deroghe	concesse	dalla	legge	13	agosto	2010,	n.	136	od	
eventuali	successive	modifiche.

5.	 Ai	sensi	dell’art.	25	comma	2	bis	del	D.L.	n.	66/2014	conver4to	con	modificazioni	dalla	legge	
n.	 89/2014,	 le	 faFure	 eleFroniche,	 emesse	 verso	 la	 Stazione	 Appaltante,	 devono	 riportare	 il	
Codice	 Iden4fica4vo	 di	 Gara	 (CIG)	 e	 il	 Codice	 Unico	 di	 ProgeFo	 (CUP)	 indica4	 nell’oggeFo	 del	
presente	contraFo.

Ar?colo	13.	Ritardo	nei	pagamen?.	
1. In	caso	di	ritardo	nella	emissione	dei	cer4fica4	di	pagamento	o	dei	4toli	di	spesa	rela4vi	alle	

rate	 di	 acconto	 o	 di	 saldo,	 nonché	 in	 caso	 di	 ritardo	 nei	 rela4vi	 pagamen4,	 rispeFo	 ai	 termini	
previs4	nel	 capitolato	 speciale	d'appalto,	 speFano	all'appaltatore	gli	 interessi,	 legali	 e	moratori,	
nella	misura,	con	le	modalità	e	i	termini	di	cui	al	medesimo	Capitolato	speciale	d’appalto.

2. Trascorsi	i	termini	di	cui	sopra	o,	nel	caso	in	cui	l'ammontare	delle	rate	di	acconto,	per	le	quali	
non	sia	stato	tempes4vamente	emesso	il	cer4ficato	o	il	4tolo	di	spesa,	raggiunga	il	20%	(ven4	per	
cento)	dell'importo	neFo	contraFuale,	l'appaltatore	ha	facoltà	di	agire	ai	sensi	dell'ar4colo	1460	
del	 codice	 civile,	 oppure,	 previa	 cos4tuzione	 in	mora	 della	 Stazione	 appaltante,	 promuovere	 il	
giudizio	arbitrale	per	la	dichiarazione	di	risoluzione	del	contraFo.

Ar?colo	14.	Regolare	esecuzione	e	collaudo,	gratuita	manutenzione.	

1. Il	cer4ficato	di	regolare	esecuzione	è	essere	emesso	entro	3	(tre)	 	mesi	dall’ul4mazione	dei	
lavori,	ha	caraFere	provvisorio	e	deve	confermato	dal	responsabile	del	procedimento.	

2. Il	 cer4ficato	 di	 cui	 al	 comma	 1	 assume	 caraFere	 defini4vo	 decorsi	 due	 anni	 dalla	 sua	
emissione;	il	silenzio	di	quest’ul4ma	protraFosi	per	due	mesi	oltre	predeFo	termine	di	due	anni	
equivale	ad	approvazione.

3. Salvo	 quanto	 disposto	 dall'ar4colo	 1669	 del	 codice	 civile,	 l'appaltatore	 risponde	 per	 la	
difformità	ed	i	vizi	dell'opera,	ancorché	riconoscibili,	purché	denuncia4	dalla	stazione	appaltante	
prima	che	il	cer4ficato	all’emissione	del	cer4ficato	di	collaudo	provvisorio,	trascorsi	due	anni	dalla	
sua	emissione,	assuma	caraFere	defini4vo.

4. L'appaltatore	 deve	 provvedere	 alla	 custodia,	 alla	 buona	 conservazione	 e	 alla	 gratuita	
manutenzione	di	 tuFe	 le	opere	e	 impian4	oggeFo	dell'appalto	fino	all'approvazione,	esplicita	o	
tacita,	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	 provvisorio;	 resta	 nella	 facoltà	 della	 stazione	 appaltante	
richiedere	la	consegna	an4cipata	di	parte	o	di	tuFe	le	opere	ul4mate.

Ar?colo	15.	Risoluzione	del	contraEo.
1. La	 stazione	 appaltante	 ha	 facoltà	 di	 risolvere	 il	 contraFo	 mediante	 semplice	 leFera	

raccomandata	 con	 messa	 in	 mora	 di	 15	 giorni,	 senza	 necessità	 di	 ulteriori	 adempimen4,	 nei	
seguen4	casi:
a) nei	casi	di	cui	all’ar4colo	108	del	Codice	dei	contraW;
b) in	tuW	gli	astri	casi	previs4	dall’ar4colo	54	del	Capitolato	Speciale	d’appalto.
m)ogni	altra	causa	prevista	dal	Capitolato	speciale	d’appalto.

2. La	 stazione	appaltante	 risolve	 il	 contraFo	 in	 caso	di	 decadenza	dell'aFestazione	 S.O.A.	 per	



aver	prodoFo	falsa	documentazione	o	dichiarazioni	mendaci.
3. L'appaltatore	è	sempre	tenuto	al	risarcimento	dei	danni	a	lui	imputabili.

Ar?colo	16.	Controversie.	
1. Se	sono	iscriFe	riserve	sui	documen4	contabili	per	un	importo	compreso	tra	quelli	di	cui	al	

comma	2,	 il	 responsabile	del	procedimento	esperisce	un	tenta4vo	di	accordo	bonario,	acquisita	
immediatamente	la	relazione	riservata	del	direFore	dei	 lavori	e,	ove	cos4tuito,	del	collaudatore,	
formulando	 all’appaltatore	 e	 alla	 stazione	 appaltante,	 entro	 novanta	 giorni	 dalla	 apposizione	
dell'ul4ma	 delle	 riserve,	 proposta	 mo4vata	 di	 accordo	 bonario	 sulla	 quale	 le	 par4	 si	 devono	
pronunciare	nei	termini	di	legge.	

2. La	 procedura	 di	 cui	 al	 comma	 1	 è	 esperibile	 a	 condizione	 che	 il	 responsabile	 del	
procedimento,	ad	un	esame	sommario	delle	riserve,	riconosca:
a) che	 queste	 siano	 per4nen4	 e	 non	 imputabili	 a	 modifiche	 progeFuali	 per	 le	 quali	 sia	

necessaria	una	variante	in	corso	d’opera	ai	sensi	dell’ar4colo	106	del	Codice	dei	contraW;
b) che	il	loro	importo	non	sia	inferiore	al	5%	né	superiore	al	15%	dell’importo	contraFuale.

3. La	 procedura	 può	 essere	 reiterata.	 La	 medesima	 procedura	 si	 applica,	 a	 prescindere	
dall’importo,	 per	 le	 riserve	 non	 risolte	 al	 momento	 dell’emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	
provvisorio.

4. E’	 sempre	 ammessa	 la	 transazione	 tra	 le	 par4	 ai	 sensi	 dell’ar4colo	 208	 del	 Codice	 dei	
contraW.

5. TuFe	 le	 controversie	 derivan4	 dall'esecuzione	 del	 contraFo	 sono	 devolute	 all’autorità	
giudiziaria	 competente	 del	 Foro	 di	 _________________________	 con	 esclusione	 della	
competenza	arbitrale.	

TITOLO	III	-	ADEMPIMENTI	CONTRATTUALI	SPECIALI

Ar?colo	17.	Adempimen?	in	materia	di	lavoro	dipendente,	previdenza	e	assistenza.	
1. L'appaltatore	deve	osservare	le	norme	e	prescrizioni	dei	contraW	colleWvi,	delle	 leggi	e	dei	

regolamen4	sulla	tutela,	sicurezza,	salute,	assicurazione	e	assistenza	dei	lavoratori.
2. L'appaltatore	 è	 altresì	 obbligato	 a	 rispeFare	 tuFe	 le	 norme	 in	 materia	 retribu4va,	

contribu4va,	previdenziale,	assistenziale,	assicura4va,	 sanitaria,	di	 solidarietà	parite4ca,	previste	
per	i	dipenden4	dalla	vigente	norma4va.

3. Per	 ogni	 inadempimento	 rispeFo	 agli	 obblighi	 di	 cui	 al	 presente	 ar4colo	 la	 stazione	
appaltante	 effeFua	 traFenute	 su	 qualsiasi	 credito	 maturato	 a	 favore	 dell'appaltatore	 per	
l'esecuzione	 dei	 lavori,	 nei	 modi,	 termini	 e	 misura	 previs4	 dall’ordinamento,	 in	 caso	 di	 credi4	
insufficien4	allo	scopo,	all'escussione	della	garanzia	fideiussoria.

4. L'appaltatore	 e	 gli	 eventuali	 subappaltatori,	 sono	 obbliga4,	 ai	 fini	 retribu4vi,	 ad	 applicare	
integralmente	 tuFe	 le	 norme	 contenute	 nel	 contraFo	 nazionale	 di	 lavoro	 e	 negli	 accordi	
integra4vi,	 territoriali	ed	aziendali,	per	 il	 seFore	di	aWvità	e	per	 la	 località	dove	sono	esegui4	 i	
lavori.

5. Ai	 sensi	 dall’ar4colo	 90,	 comma	 9,	 leFera	 b),	 del	 decreto	 legisla4vo	 n.	 81	 del	 2008,	
dell’ar4colo	 6	 del	 d.P.R.	 n.	 207	 del	 2010,	 dell’ar4colo	 31	 della	 legge	 n.	 98	 del	 2013,	 è	 stato	
acquisito	 apposito	 Documento	 unico	 di	 regolarità	 contribu4va	 in	 data	 _________	 numero	
________.



Ar?colo	18.	Sicurezza	e	salute	dei	lavoratori	nel	can?ere.	

1.	L'appaltatore	ha	depositato	presso	la	stazione	appaltante	un	proprio	piano	opera4vo	di	sicurezza	

per	quanto	aWene	alle	proprie	scelte	autonome	e	rela4ve	responsabilità	nell'organizzazione	del	

can4ere	 e	 nell'esecuzione	 dei	 lavori,	 quale	 piano	 complementare	 di	 deFaglio	 del	 piano	 di	

sicurezza	e	coordinamento	di	cui	al	Tit.	IV	del	D.Lgs.	n.	81	del	09	aprile	2008.

2.	 Il	 piano	opera4vo	di	 sicurezza	di	 cui	 al	precedente	punto	1	 forma	parte	 integrante	del	presente	

contraFo	d'appalto,	viene	acceFato	dalle	par4	ai	sensi	dell’art.	96	comma	2	del	D.Lgs.	n.	81/2008.

3.	Qualora	durante	l’esecuzione	dell’appalto	si	dovessero	alles4re	can4eri	ricaden4	in	quanto	previsto	

al	Titolo	IV	del	D.	Lgs.	81/08	la	Stazione	appaltante	procederà	alla	redazione	del	piano	di	sicurezza	

e	 di	 coordinamento	 e	 l’appaltatore	 dovrà	 fornire	 tempes4vamente	 gli	 aggiornamen4	 o	 le	

integrazioni	alla	documentazione	di	cui	al	comma	1,	riferi4	al	singolo	can4ere.

4. Le	gravi	o	ripetute	violazioni	dei	piani	stessi	da	parte	dell'appaltatore,	previa	la	sua	formale	

cos4tuzione	in	mora,	cos4tuiscono	causa	di	risoluzione	del	contraFo	in	suo	danno.	

5. L’appaltatore	garan4sce	che	le	lavorazioni,	comprese	quelle	affidate	ai	subappaltatori,	siano	

eseguite	secondo	il	criterio	«incident	and	injury	free».

Ar?colo	19.	Adempimen?	in	materia	an?mafia	e	in	materia	penale.	
1. Ai	sensi	del	decreto	legisla4vo	n.	159	del	2011,	si	prende	aFo	che	in	relazione	all’appaltatore	

non	risultano	sussistere	gli	 impedimen4	all'assunzione	del	presente	rapporto	contraFuale	di	cui	

agli	ar4coli	6	e	67	del	citato	decreto	legisla4vo,	in	materia	an4mafia.

2. Ai	fini	del	comma	1,	si	prende	aFo	della	comunicazione	an4mafia	/	l’informazione	an4mafia,	

(13)	archiviata	al	protocollo	informa4co	della	stazione	appaltante	alla	posizione	numero	_______,	

acquisita	 mediante	 la	 consultazione	 della	 Banca	 da4	 ai	 sensi	 degli	 ar4coli	 96	 e	 97	 del	 citato	

decreto	legisla4vo	n.	159	del	2011.	

Ar?colo	20.	Subappalto.	
1. Il	contraFo	non	può	essere	ceduto,	a	pena	di	nullità.

(se	l'aggiudicatario	ha	indicato,	in	sede	di	offerta,	i	lavori	da	subappaltare)
2. Previa	autorizzazione	della	stazione	appaltante	e	nel	rispeFo	dell'ar4colo	105	del	Codice	dei	

contraW,	 i	 lavori	 che	 l'appaltatore	 ha	 indicato	 a	 tale	 scopo	 in	 sede	 di	 offerta	 possono	 essere	

subappalta4,	 nella	 misura,	 alle	 condizioni	 e	 con	 i	 limi4	 e	 le	 modalità	 previste	 dal	 capitolato	

speciale	d'appalto.

3. L’autorizzazione	 al	 subappalto	 è	 altresì	 subordinata	 agli	 adempimen4	 di	 cui	 all’ar4colo	 19,	

comma	2.

4. Restano	 comunque	 fermi	 i	 limi4	 al	 subappalto	 previs4	 dall’ar4colo	 105,	 commi	 1	 e	 2,	 del	

Codice	dei	contraW,	nonché	dal	Capitolato	Speciale	d’appalto.

5. La	stazione	appaltante	provvede	al	pagamento	direFo	dei	subappaltatori	in	base	allo	stato	di	

avanzamento.	

(oppure,	in	alterna.va)
5. La	 stazione	 appaltante,	 di	 norma,	 non	 provvede	 al	 pagamento	 direFo	 dei	 subappaltatori;	

tuFavia	provvede	al	 pagamento	direFo	dei	 subappaltatori	 qualora	ques4	 siano	micro	 impese	o	

piccole	imprese.

(in	alterna.va	ai	preceden.	commi	2,	3,	4	e	5,	se	l'aggiudicatario	ha	dichiarato	di	non	avvalersi	del	
subappalto	oppure	non	ha	indicato,	in	sede	di	offerta,	i	lavori	da	subappaltare)
2. Non	è	ammesso	il	subappalto.



Ar?colo	21.	Garanzia	fideiussoria	a	?tolo	di	cauzione	defini?va.	
1. A	 garanzia	 degli	 impegni	 assun4	 con	 il	 presente	 contraFo	 o	 previs4	 negli	 aW	 da	 questo	

richiama4,	l'appaltatore	ha	prestato	apposita	cauzione	defini4va)	mediante	_________________	
⁽¹⁴⁾	numero	_________________	 in	data	_________________	 rilasciata	dalla	 società/dall'is4tuto	

_______________________________	 agenzia/filiale	 di	 _________________	 ⁽¹⁵⁾	 per	 l'importo	 di	

euro	_________________	pari	al	_____	⁽¹⁶⁾	per	cento	dell'importo	del	presente	contraFo.
2. La	 garanzia	 è	 progressivamente	 svincolata	 a	 misura	 dell'avanzamento	 dell'esecuzione,	 nel	

limite	massimo	dell’80	per	cento	dell'iniziale	importo	garan4to.
3. La	 garanzia,	 per	 il	 rimanente	 ammontare	 del	 2	 per	 cento,	 cessa	 di	 avere	 effeFo	 ed	 è	

svincolata	automa4camente	all'emissione	del	cer4ficato	di	collaudo	provvisorio.
4. La	garanzia	deve	essere	integrata,	nella	misura	legale	di	cui	al	combinato	disposto	dei	commi	

1	e	2,	ogni	volta	che	la	stazione	appaltante	abbia	proceduto	alla	sua	escussione,	anche	parziale,	ai	
sensi	del	presente	contraFo.

5. Trova	applicazione	la	disciplina	di	cui	allo	schema	1.2	allegato	al	d.m.	12	marzo	2004,	n.	123.

Ar?colo	22.	Obblighi	assicura?vi.	
1. Ai	 sensi	 dell’ar4colo	 103,	 comma	 7,	 del	 Codice	 dei	 contraW	 l’appaltatore	 assume	 la	

responsabilità	di	danni	a	persone	e	cose,	sia	per	quanto	riguarda	i	dipenden4	e	i	materiali	di	sua	
proprietà,	sia	quelli	che	essa	dovesse	arrecare	a	terzi	in	conseguenza	dell'esecuzione	dei	lavori	e	
delle	aWvità	connesse,	sollevando	la	stazione	appaltante	da	ogni	responsabilità	al	riguardo.

2. L'appaltatore	 ha	 s4pulato	 a	 tale	 scopo	 un'assicurazione	 sino	 alla	 data	 di	 emissione	 del	
cer4ficato	di	collaudo	provvisorio,	con	polizza	numero	_________________	 in	data	__________	
rilasciata	 dalla	 società/dall'is4tuto	 ________________________	 agenzia/filiale	 di	
________________	,	come	segue:

a)	 per	 danni	 di	 esecuzione	 per	 un	massimale	 di	 euro	 ___________	 (euro	 _____________),	 ⁽¹⁷⁾	
ripar4to	come	da	Capitolato	speciale	d’appalto;

b)	per	responsabilità	civile	terzi	per	un	massimale	di	euro	____________	(_________________).	
⁽¹⁸⁾

3. Le	polizze	di	cui	al	presente	ar4colo	devono	essere	rilasciate	alle	condizioni	e	in	conformità	
agli	schemi	4po	allega4	al	decreto	ministeriale	12	marzo	2004,	n.	123.

Ar?colo	22bis.	Codice	di	comportamento	dei	dipenden?	pubblici.
1.	 L’appaltatore,	con	riferimento	alle	prestazioni	oggeFo	del	presente	contraFo,	si	impegna	ad	

osservare	e	a	far	osservare	ai	propri	collaboratori	a	qualsiasi	4tolo,	per	quanto	compa4bili	con	il	
ruolo	e	l’aWvità	svolta,	gli	obblighi	di	condoFa	previs4	dal	Codice	di	comportamento	interno	
approvato	con	deliberazione	della	Giunta	Comunale	n.	703	del	20	dicembre	2013	modificata	con	
deliberazione	della	Giunta	Comunale	n.	21	del	31	gennaio	2014.

2.	 A	tal	fine	si	dà	aFo	che	l’Amministrazione	ha	trasmesso	all’appaltatore,	ai	sensi	dell’art.	17	del	
D.P.R.	n.	62/2013,	copia	del	Codice	di	comportamento	interno	stesso,	per	una	sua	più	completa	e	
piena	conoscenza.	L’appaltatore	si	impegna	a	trasmeFere	copia	dello	stesso	ai	propri	collaboratori	
a	qualsiasi	4tolo	e	a	fornire	prova	dell’avvenuta	comunicazione.

3.	 La	 violazione	 degli	 obblighi	 di	 cui	 al	 Codice	 di	 comportamento	 interno	 approvato	 con	 le	
deliberazioni	 della	 Giunta	 Comunale	 sopra	 richiamate,	 può	 cos4tuire	 causa	 di	 risoluzione	 del	
contraFo.



4.	 L’Amministrazione,	 verificata	 l’eventuale	 violazione,	 contesta	 per	 iscriFo	 all’appaltatore	 il	
faFo,	 assegnando	 un	 termine	 non	 superiore	 a	 dieci	 giorni	 per	 la	 presentazione	 di	 eventuali	
controdeduzioni.	Ove	queste	non	fossero	presentate	o	risultassero	non	accoglibili,	procederà	alla	
risoluzione	del	contraFo,	faFo	salvo	il	risarcimento	dei	danni.

TITOLO	IV	-	DISPOSIZIONI	FINALI

Ar?colo	23.	Documen?	che	fanno	parte	del	contraEo.	
1. Cos4tuiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	contraFo:

a)	il	Capitolato	Speciale	d’appalto;
b)	gli	elabora4	grafici	progeFuali	e	le	relazioni;
c)	l'elenco	dei	prezzi	unitari	di	cui	all’ar4colo	3,	comma	3;
d)	il	DUVRI;
e)	il	cronoprogramma;
f)	le	polizze	di	garanzia	di	cui	ai	preceden4	ar4coli	21	e	22;
g) il	 capitolato	 generale,	 approvato	 con	 d.m.	 n.	 145	 del	 2000,	 per	 quanto	 non	 previsto	 nel	

Capitolato	Speciale	d’appalto.
2. I	documen4	elenca4	al	precedente	comma	1,	leFera	a)	e	leFera	c)	sono	allega4	al	presente	

contraFo.	 Gli	 altri	 documen4	 elenca4	 al	 precedente	 comma	 1,	 pur	 essendo	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	contraFo,	soFoscriW	dalle	par4,	sono	conserva4	dalla	Stazione	appaltante	presso	
___________________________________.

(se	del	caso)
3. Fanno	 altresì	 parte	 del	 contraFo,	 alle	 condizioni	 di	 cui	 al	 precedente	 comma	 2,	 secondo	

periodo,	i	seguen4	documen4:
a) ___________________________________________________;
b) ___________________________________________________;
c) ___________________________________________________.

Ar?colo	24.	Richiamo	alle	norme	legisla?ve	e	regolamentari.	
1. Si	 intendono	 espressamente	 richiamate	 e	 soFoscriFe	 le	 norme	 legisla4ve	 e	 le	 altre	

disposizioni	vigen4	in	materia	e	in	par4colare	il	Codice	dei	contraW	e	il	d.P.R.	5	oFobre	2010,	n.	
207,	in	quanto	applicabile.

2. L’appaltatore	dichiara	di	non	essere	soFoposto	alle	sanzioni	di	 interdizione	della	capacità	a	
contraFare	con	la	pubblica	amministrazione,	né	all’interruzione	dell’aWvità,	anche	temporanea,	ai	
sensi	degli	ar4coli	14	e	16	del	decreto	legisla4vo	8	giugno	2001,	n.	231	né	essere	nelle	condizioni	
di	divieto	a	contraFare	di	cui	all’ar4colo	53,	comma	16-ter,	del	decreto	legisla4vo	n.	165	del	2001.

3. In	caso	di	 sopravvenuta	 inefficacia	del	 contraFo	 in	 seguito	ad	annullamento	giurisdizionale	
dell’aggiudicazione	defini4va,	trovano	applicazione	gli	ar4coli	121,	122,	123	e	124	dell’allegato	1	al	
decreto	legisla4vo	n.	104	del	2010.

4. I	riferimen4	al	collaudo	provvisorio,	ovunque	ricorrano	nel	presente	contraFo,	si	 intendono	
faW	al	 cer4ficato	 di	 regolare	 esecuzione	di	 cui	 all’ar4colo	 102,	 comma	2,	 secondo	periodo,	 del	
Codice	dei	contraW.



Ar?colo	25.	Spese	di	contraEo,	imposte,	tasse	e	traEamento	fiscale.	
1. TuFe	 le	 spese	 del	 presente	 contraFo,	 ineren4	 e	 conseguen4	 (imposte,	 tasse,	 diriW	 di	

segreteria	ecc.)	sono	a	totale	carico	dell'appaltatore.
2. Sono	 altresì	 a	 carico	 dell’appaltatore	 tuFe	 le	 spese	 di	 bollo	 per	 gli	 aW	 occorren4	 per	 la	

ges4one	 del	 lavoro,	 dal	 giorno	 della	 consegna	 a	 quello	 di	 emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	
provvisorio.

3. Ai	fini	fiscali	si	dichiara	che	i	 lavori	di	cui	al	presente	contraFo	sono	soggeW	all'imposta	sul	
valore	aggiunto,	per	cui	si	richiede	la	registrazione	in	misura	fissa	ai	sensi	dell'ar4colo	40	del	d.P.R.	
26	aprile	1986,	n.	131.

4. L'imposta	sul	valore	aggiunto,	alle	aliquote	di	legge,	è	a	carico	della	stazione	appaltante.

E	richiesto,	io	Ufficiale	rogante,	ho	ricevuto	quest'aFo	da	me	pubblicato	mediante	leFura	faFane	alle	
par4	che	a	mia	richiesta	l'hanno	dichiarato	conforme	alla	loro	volontà	ed	in	segno	di	acceFazione	lo	
soFoscrivono.

FaFo	in	triplice	copia,	leFo,	confermato	e	soFoscriFo:

Il	Rappresentante	della	stazione	appaltante
L'appaltatore

L’Ufficiale	rogante



DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

SETTORE EDILIZIA COMUNALE

SERVIZIO EDILIZIA SPORTIVA, 
MAGISTRATURA E SEDI 
VENEZIA C.S.I.

C.I. 14080

R.U.P.: ing. Marco Buranelli

INTERVENTO	DI	RIQUALIFICAZIONE	IMPIANTO	BACINI	IN	ARSENALE	C.I.	14080

INTERVENTO	PON	METRO	2014-2020

SCHEMA	DI	CONTRATTO	D’APPALTO
(ar4colo	43,	comma	1,	regolamento	approvato	con	D.P.R.	05	oFobre	2010,	n.	207)

                                                                                                                                                
Euro

a) Importo esecuzione 
lavorazioni (base d’asta) 327.000,00

b) Importo lavori in economia           0,00

c) Oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza    25.000,63

1) Totale appalto 352.000,63

d) Somme a disposizione 
dell’amministrazione 79.700,06

2) Totale progetto 431.700,69

Elaborato da Progettisti

ing. Stefano Bison

ing. Giovanni Voltolina

Verificato da R. U. P.   ing. Marco Buranelli

Rilasciato da R. U. P.   ing. Marco Buranelli
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COMUNE	DI	VENEZIA
Provincia	di	Venezia

Repertorio	n.	_____
del	_____________

CONTRATTO	D’APPALTO

per	l’esecuzione	di	“INTERVENTO	DI	RIQUALIFICAZIONE	IMPIANTO	BACINI	IN	ARSENALE	C.I.	14080	
INTERVENTO	PON	METRO	2014-2020”

L’anno	duemila____________	,	il	giorno	____________	del	mese	di	____________	,	nella	residenza	
comunale,	presso	l’ufficio	di	Segreteria,	avan4	a	me,	doF.	____________
Ufficiale	 rogante,	 Segretario	 ____________	 del	 Comune	 di	 ____________	 ,	 autorizzato	 a	 rogare,	
nell’interesse	del	Comune,	gli	aW	in	forma	pubblica	amministra4va,	sono	comparsi	i	signori:
a)-	____________________________________________________________
nato	 a	 ________________________	 il	 ____________	 ,	 che	 dichiara	 di	 intervenire	 in	 questo	 aFo	
esclusivamente	in	nome,	per	conto	e	nell’interesse	del	Comune	di	____________	,
codice	 fiscale	 _________________________	 e	 par4ta	 IVA	 _______________________________,	
c h e	 r a p p r e s e n t a	 n e l l a	 s u a	 q u a l i t à	 d i	
______________________________________________________	,
di	seguito	nel	presente	aFo	denominato	semplicemente	«stazione	appaltante»;
b)-	____________________________________________________________
nato	a	____________	il	____________	,	residente	in	____________	,	via	__________________	,	__	
in	qualità	di	________________________	dell’impresa	____________________________________	
con	sede	in	____________	,	via	_______________________,	_____
codice	 fiscale	 _________________________	 e	 par4ta	 IVA	 _______________________________,	
che	agisce	quale	impresa	appaltatrice	in	forma	singola
(oppure,	in	alterna.va,	in	caso	di	aggiudicazione	ad	un	raggruppamento	temporaneo	di	imprese)
capogruppo	mandatario	del	raggruppamento	temporaneo/consorzio	ordinario	di	imprese	cos4tuito	
con	 aFo	 notaio	 _______________	 in	 _____________,	 rep.	 ________/racc.	 ______	 in	 data	
_________________,	tra	essa	medesima	e	le	seguen4	imprese	mandan4:
1-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;
2-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;
3-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;

4-	impresa	____________________________________________________________
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	fiscale	_______________________	e	par4ta	IVA	______________________;
(se	presente)



nonché	l’impresa	⁽¹⁾_____________________________________________________	
con	sede	in	________________________	,	via	________________________	,	____	;
codice	 fiscale	 _______________________	 e	 par4ta	 IVA	 ______________________,	 cooptata	 ai	
sensi	dell’ar4colo	92,	comma	5,	del	regolamento	generale	approvato	con	d.P.R.	5	oFobre	2010,	n.	
207;	di	seguito	nel	presente	aFo	denominato	semplicemente	«appaltatore»;
comparen4	 della	 cui	 iden4tà	 personale	 e	 capacità	 giuridica	 io	 Ufficiale	 rogante	 personalmente	
certo.
Di	 comune	 accordo	 le	 par4	 sopra	 nominate,	 in	 possesso	 dei	 requisi4	 di	 legge,	 rinunciano	
all’assistenza	di	tes4moni	con	il	mio	consenso.

PREMESSO

a) che	 con	 determinazione	 del	 responsabile	 del	 servizio	 n.	 ____	 in	 data	 ____________	 ,	
esecu4va,	è	stato	approvato	il	progeFo	defini4vo	dei	lavori	di	INTERVENTO	DI	RIQUALIFICAZIONE	
IMPIANTO	BACINI	 IN	ARSENALE	C.I.	14080	INTERVENTO	PON	METRO	2014-2020	per	un	importo	

dei	lavori	da	appaltare	di	euro	352.000,63	⁽²⁾,	di	cui	euro	327.000,00	oggeFo	dell’offerta	di	ribasso,	
euro	 0,00	 per	 lavori	 in	 economia	 non	 soggeW	 a	 ribasso	 ed	 euro	 25.000,63	 	 per	 oneri	 per	 la	
sicurezza	già	predetermina4	dalla	stazione	appaltante	e	non	oggeFo	dell’offerta;

b) che	in	seguito	a	____________	⁽³⁾,	il	cui	verbale	di	gara	è	stato	approvato	con	determinazione	
del	 responsabile	dell’ufficio	____________	del	comune	n.	____	 in	data	____________	 	 ,	 i	 lavori	
sono	 sta4	 aggiudica4	 in	 via	 defini4va	 al	 sunnominato	 appaltatore,	 che	 ha	 offerto	 un	 ribasso	
percentuale	sui	lavori	del	________%;

c) che	 il	 possesso	 dei	 requisi4	 dell’appaltatore	 è	 stato	 verificato	 posi4vamente,	 come	 risulta	
dalla	nota	del	Responsabile	del	procedimento	n.	_____	in	data	__________,	con	la	conseguente	
efficacia	dell’aggiudicazione	di	cui	alla	precedente	leFera	b),	ai	sensi	dell’ar4colo	32,	commi	7	e	8,	
del	decreto	legisla4vo	n.	50	del	2016;

d) che	ai	 sensi	dell’ar4colo	31	del	decreto	 legisla4vo	n.	50	del	2016,	 il	 responsabile	unico	del	
procedimento	e	l’appaltatore	hanno	soFoscriFo	il	verbale	di	can4erabilità	in	data	____________	,	
rubricato	al	protocollo	n.	____________	;

TUTTO	CIO’	PREMESSO

Le	par4	convengono	e	s4pulano	quanto	segue:

TITOLO	I	-	DISPOSIZIONI	GENERALI

Ar?colo	1.	OggeEo	del	contraEo

1. La	stazione	appaltante	concede	all’appaltatore,	che	acceFa	senza	riserva	alcuna,	l’appalto	per	
l’esecuzione	 dei	 lavori	 cita4	 in	 premessa.	 L’appaltatore	 si	 impegna	 alla	 loro	 esecuzione	 alle	
condizioni	 di	 cui	 al	 presente	 contraFo	 e	 agli	 aW	 a	 questo	 allega4	 o	 da	 questo	 richiama4,	 con	
par4colare	 riferimento	al	Capitolato	 Speciale	d’appalto,	nonché	all’osservanza	della	disciplina	di	
cui	al	decreto	 legisla4vo	18	aprile	2016,	n.	50	 (nel	 seguito	«Codice	dei	contraW»)	e	del	d.P.R.	5	
oFobre	2010,	n.	207,	nei	limi4	della	sua	applicabilità.

2. Sono	 richiamate	 esplicitamente	 tuFe	 le	 definizioni	 previste	 dall’ar4colo	 1	 del	 Capitolato	
Speciale	d’appalto.

3. Anche	ai	fini	dell’ar4colo	3,	comma	5,	della	legge	n.	136	del	2010:
a) il	 Codice	 iden4fica4vo	 della	 gara	 (CIG)	 rela4vo	 all’intervento	 è	 il	 seguente:	

________________;
b) il	Codice	Unico	di	ProgeFo	(CUP)	dell’intervento	è	il	seguente:	____________________.



Ar?colo	2.	Ammontare	del	contraEo.

1. L’importo	contraFuale	ammonta	a	euro……………….
(diconsi	euro	/,	di	cui:

a)	…………..euro		per	lavori	veri	e	propri,
b)	………….	euro	per	oneri	per	l’aFuazione	dei	piani	di	sicurezza;
c)	…………..	euro	per	lavori	in	economia.

2. L’importo	contraFuale	è	al	neFo	dell’I.V.A.	ed	è	faFa	salva	la	liquidazione	finale.
3. Il	 contraFo	 è	 s4pulato	 “a	misura”	 ai	 sensi	 dell'ar4colo	 43,	 comma	 7,	 del	 d.P.R.	 n.	 207	 del	

2010,	 si	 procederà	 all’applicazione	 alle	 quan4tà	 effeWvamente	 autorizzate	 e	 regolarmente	
eseguire	dei	prezzi	unitari	dell’elenco	prezzi	 contraFuale	di	 cui	all’ar4colo	3,	comma	3,	depura4	
del	ribasso	contraFuale	offerto	dall’appaltatore.

Ar?colo	3.	Condizioni	generali	del	contraEo.

1. L'appalto	 è	 concesso	 ed	 acceFato	 soFo	 l'osservanza	 piena,	 assoluta,	 inderogabile	 e	
inscindibile	 delle	 norme,	 condizioni,	 paW,	 obblighi,	 oneri	 e	 modalità	 dedoW	 e	 risultan4	 dal	
capitolato	speciale	d'appalto,	 integrante	il	progeFo,	nonché	delle	previsioni	delle	tavole	grafiche	
progeFuali,	 che	 l'impresa	 dichiara	 di	 conoscere	 e	 di	 acceFare	 e	 che	 qui	 si	 intendono	
integralmente	riporta4	e	trascriW	con	rinuncia	a	qualsiasi	contraria	eccezione.

2. E’	parte	 integrante	del	contraFo	 l’elenco	dei	prezzi	unitari	del	progeFo	esecu4vo	ai	quali	è	
applicato	il	ribasso	contraFuale.

Ar?colo	4.	Domicilio	e	rappresentanza	dell’appaltatore,	direzione	del	can?ere.

1. Ai	sensi	e	per	gli	effeW	tuW	dell’ar4colo	2	del	capitolato	generale	d’appalto	approvato	con	
d.m.	 19	 aprile	 2000,	 n.	 145,	 l’appaltatore	 ha	 eleFo	 domicilio	 nel	 comune	 di	 ____________	 ,	

all’indirizzo	____________	,	presso	____________	.	⁽⁴⁾

2. Ai	 sensi	 dell’ar4colo	 3,	 comma	 1,	 del	 capitolato	 generale	 d’appalto,	 i	 pagamen4	 a	 favore	

dell’appaltatore	saranno	effeFua4	mediante	________________________________	.	⁽⁵⁾

3. Ai	sensi	dell’ar4colo	3,	commi	2	e	seguen4	del	capitolato	generale	d’appalto,	come	risulta	dal	
documento	 allegato	 al	 presente	 contraFo	 soFo	 la	 leFera	 «_____»,	 è/sono	 autorizzato/i	 a	
riscuotere,	 ricevere	 e	 quietanzare	 le	 somme	 ricevute	 in	 conto	 o	 a	 saldo,	 per	 conto	

dell’appaltatore,	 i__	 signor__	 _______________________________________________	 	 ⁽⁶⁾	
autorizzato/i	ad	operare	sul	conto	di	cui	al	comma	4.

4. I	 pagamen4	 saranno	 effeFua4	 mediante	 bonifico	 sul	 conto	 corrente	 corrispondente	 al	

seguente	 codice	 IBAN:	 IT	 ___	 ⁽⁷⁾	 -	 __	 ⁽⁸⁾	 -	 _______	 ⁽⁹⁾	 -	 ______	 ⁽¹⁰⁾	 -	 ___________________	 ⁽¹¹⁾	
acceso	 presso	 ______________________________________________,	 ovvero	 su	 altro	 conto	
bancario	 o	 postale	 comunicato	 alla	 stazione	 appaltante,	 unitamente	 alle	 generalità	 dei	 soggeW	
autorizza4	ad	operare	sul	conto,	se	diverso,	entro	7	giorni	dall’accensione	del	conto	stesso.

5. Ai	 sensi	 dell’ar4colo	 4	 del	 capitolato	 generale	 d’appalto,	 l'appaltatore	 che	 non	 conduce	 i	
lavori	personalmente	deve	conferire	mandato	con	rappresentanza,	per	aFo	pubblico	e	deposito	
presso	 la	 stazione	 appaltante,	 a	 persona	 fornita	 dei	 requisi4	 d'idoneità	 tecnici	 e	 morali,	 per	
l'esercizio	 delle	 aWvità	 necessarie	 per	 la	 esecuzione	 dei	 lavori	 a	 norma	 del	 contraFo.	
L'appaltatore	 rimane	 responsabile	 dell'operato	 del	 suo	 rappresentante.	 L'appaltatore	 o	 il	 suo	
rappresentante	deve,	per	tuFa	la	durata	dell'appalto,	garan4re	la	presenza	sul	luogo	dei	lavori.	La	



stazione	appaltante	può	esigere	 il	 cambiamento	 immediato	del	 rappresentante	dell’appaltatore,	
previa	mo4vata	comunicazione.

6. Qualunque	 eventuale	 variazione	 alle	 indicazioni,	 condizioni,	 modalità	 o	 soggeW,	 di	 cui	 ai	
commi	 preceden4	 deve	 essere	 tempes4vamente	 no4ficata	 dall’appaltatore	 alla	 stazione	
appaltante	la	quale,	in	caso	contrario,	è	sollevata	da	ogni	responsabilità.

TITOLO	II	-	RAPPORTI	TRA	LE	PARTI

Ar?colo	5.	Termini	per	l'inizio	e	l'ul?mazione	dei	lavori.

(scegliere	una	delle	seguen.	opzioni)
(opzione	1:	inizio	lavori	post-contra:o)

1. I	lavori	devono	essere	consegna4	e	inizia4	entro	____	giorni	⁽¹²⁾	dalla	presente	s4pula.
(opzione	2:	inizio	lavori	d’urgenza	già	avvenuto	prima	della	s.pula	del	contra:o)
1. I	 lavori	 sono	 sta4	 consegna4	 e	 inizia4	 prima	 della	 s4pulazione	 del	 contraFo,	 per	 i	 mo4vi	

descriW	nel	verbale	di	consegna	che	qui	si	 intende	 integralmente	riportato,	ai	sensi	dell’ar4colo	
32,	comma	8,	periodi	terzo	e	quinto,	e	comma	13,	del	Codice	dei	contraW.

2. Il	 tempo	 u4le	 per	 ul4mare	 tuW	 i	 lavori	 in	 appalto	 è	 fissato	 in	 giorni	 365	
(trecentosessantacinque)	naturali	decorren4	dalla	data	del	verbale	di	consegna	dei	lavori.

Ar?colo	6.	Penale	per	i	ritardi
1. Nel	 caso	 di	 mancato	 rispeFo	 del	 termine	 indicato	 per	 l’esecuzione	 delle	 opere,	 per	 ogni	

giorno	 naturale	 consecu4vo	 di	 ritardo	 nell’ul4mazione	 dei	 lavori	 o	 per	 le	 scadenze	 fissate	 nel	
programma	temporale	dei	lavori	è	applicata	una	penale	pari	allo	1	per	mille	(euro	uno	e	centesimi	
zero	ogni	mille)	dell’importo	contraFuale.	

2. La	 penale,	 con	 l’applicazione	 della	 stessa	 aliquota	 di	 cui	 al	 comma	 1	 e	 con	 le	 modalità	
previste	dal	capitolato	speciale	d'appalto,	trova	applicazione	anche	in	caso	di	ritardo	nell’inizio	dei	
lavori,	 nella	 ripresa	 dei	 lavori	 seguente	 un	 verbale	 di	 sospensione	 e	 nel	 rispeFo	 delle	 soglie	
temporali	 intermedie	 fissate	 nell’apposito	 programma	 dei	 lavori,	 in	 proporzione	 ai	 lavori	 non	
ancora	 esegui4.	 La	 misura	 complessiva	 della	 penale	 non	 può	 superare	 il	 10%	 dell’importo	 del	
contraFo,	 pena	 la	 facoltà,	 per	 la	 stazione	 appaltante,	 di	 risolvere	 il	 contraFo	 in	 danno	
dell’appaltatore.

Ar?colo	7.	Sospensioni	e	riprese	dei	lavori.

1. È	 ammessa	 la	 sospensione	 dei	 lavori	 su	 ordine	 del	 direFore	 dei	 lavori	 nei	 casi	 di	 avverse	
condizioni	 climatologiche,	 di	 forza	maggiore,	 o	 di	 altre	 circostanze	 speciali	 che	 impediscono	 la	
esecuzione	o	 la	 realizzazione	 a	 regola	 d’arte	 dei	 lavori,	 compresa	 la	 necessità	 di	 procedere	 alla	
redazione	di	varian4	in	corso	d’opera	nei	casi	previs4	dall’ar4colo	106	del	Codice	dei	contraW.

2. La	 sospensione	 dei	 lavori	 permane	 per	 il	 tempo	 necessario	 a	 far	 cessare	 le	 cause	 che	 ne	
hanno	comportato	la	interruzione.

3. Se	 l’appaltatore	 ri4ene	 essere	 cessate	 le	 cause	 della	 sospensione	 dei	 lavori	 senza	 che	 la	
stazione	 appaltante	 abbia	 disposto	 la	 ripresa	 può	 diffidare	 per	 iscriFo	 il	 responsabile	 del	
procedimento	a	dare	 le	necessarie	disposizioni	al	direFore	dei	 lavori	perché	provveda	a	quanto	
necessario	alla	 ripresa	dell’appaltatore.	La	diffida	è	necessaria	per	poter	 iscrivere	 riserva	all’aFo	
della	 ripresa	 dei	 lavori	 se	 l’appaltatore	 intende	 far	 valere	 l’illegiWma	 maggiore	 durata	 della	
sospensione.

4. Se	 i	 periodi	 di	 sospensione	 superano	 un	 quarto	 della	 durata	 complessiva	 prevista	 per	



l’esecuzione	dei	lavori	oppure	i	sei	mesi	complessivi,	l’appaltatore	può	richiedere	lo	scioglimento	
del	contraFo	senza	indennità;	se	la	stazione	appaltante	si	oppone	allo	scioglimento,	l’appaltatore	
ha	diriFo	alla	rifusione	dei	maggiori	oneri	derivan4	dal	prolungamento	della	sospensione	oltre	 i	
termini	 suddeW.	 In	 ogni	 altro	 caso,	 per	 la	 sospensione	 dei	 lavori,	 qualunque	 sia	 la	 causa,	 non	
speFa	all’appaltatore	alcun	compenso	e	indennizzo.

5. Alle	 sospensioni	 dei	 lavori	 previste	 dal	 capitolato	 speciale	 d’appalto	 come	 funzionali	
all’andamento	 dei	 lavori	 e	 integran4	 le	 modalità	 di	 esecuzione	 degli	 stessi	 si	 applicano	 le	
disposizioni	procedurali	di	cui	al	presente	ar4colo	ad	eccezione	del	comma	4.

Ar?colo	8.	Oneri	a	carico	dell’appaltatore.

1. Sono	 a	 carico	 dell’appaltatore	 tuW	 gli	 oneri	 già	 previs4	 dal	 capitolato	 speciale	 d’appalto,	
quelli	a	lui	impos4	per	legge,	per	regolamento	o	in	forza	del	capitolato	generale.

2. In	ogni	caso	si	intendono	comprese	nei	lavori	e	perciò	a	carico	dell’appaltatore	le	spese	per:
a) l’impianto,	la	manutenzione	e	l’illuminazione	dei	can4eri;
b) il	trasporto	di	qualsiasi	materiale	o	mezzo	d’opera;
c) aFrezzi	 e	 opere	 provvisionali	 e	 quanto	 altro	 occorre	 alla	 esecuzione	 piena	 e	 perfeFa	 dei	

lavori;
d) rilievi,	traccia4,	verifiche,	esplorazioni,	capisaldi	e	simili	che	possono	occorrere	dal	giorno	in	

cui	comincia	la	consegna	fino	all’emissione	del	cer4ficato	di	collaudo	provvisorio;
e) le	vie	di	accesso	al	can4ere;
f) la	messa	a	disposizione	di	 idoneo	locale	e	delle	necessarie	aFrezzature	per	 la	direzione	dei	

lavori;
g) passaggio,	occupazioni	temporanee	e	risarcimento	di	danni	per	l’abbaWmento	di	piante,	per	

deposi4	od	estrazioni	di	materiali;
h) la	 custodia	 e	 la	 conservazione	 delle	 opere	 fino	 all’emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	

provvisorio.
3. L’appaltatore	è	 responsabile	della	disciplina	e	del	buon	ordine	del	 can4ere	e	ha	obbligo	di	

osservare	e	far	osservare	al	proprio	personale	le	norme	di	legge	e	di	regolamento.
4. La	 direzione	 del	 can4ere	 è	 assunta	 dal	 direFore	 tecnico	 dell’impresa	 o	 da	 altro	 tecnico,	

abilitato	secondo	 le	previsioni	del	capitolato	speciale	 in	rapporto	alle	caraFeris4che	delle	opere	
da	 eseguire.	 L’assunzione	 della	 direzione	 di	 can4ere	 da	 parte	 del	 direFore	 tecnico	 avviene	
mediante	 delega	 conferita	 da	 tuFe	 le	 imprese	 operan4	 nel	 can4ere,	 con	 l’indicazione	 specifica	
delle	aFribuzioni	da	esercitare	dal	delegato	anche	in	rapporto	a	quelle	degli	altri	soggeW	operan4	
nel	can4ere.

5. L’appaltatore,	tramite	il	direFore	di	can4ere	assicura	l’organizzazione,	la	ges4one	tecnica	e	la	
conduzione	del	can4ere.	Il	direFore	dei	lavori	ha	il	diriFo	di	esigere	il	cambiamento	del	direFore	
di	 can4ere	 e	 del	 personale	 dell’appaltatore	 per	 disciplina,	 incapacità	 o	 grave	 negligenza.	
L’appaltatore	è	in	tuW	i	casi	responsabile	dei	danni	causa4	dall’imperizia	o	dalla	negligenza	di	deW	
soggeW,	nonché	della	malafede	o	della	frode	nella	somministrazione	o	nell’impiego	dei	materiali.

6. Sono	altresì	a	carico	dell’appaltatore	gli	oneri	di	cui	all’ar4colo	25.

Ar?colo	9.	Contabilità	dei	lavori.

1. La	contabilità	dei	lavori	è	effeFuata	in	conformità	alle	disposizioni	vigen4.
2. La	contabilità	dei	lavori	a	misura	è	effeFuata	aFraverso	la	registrazione	delle	misure	rilevate	

direFamente	in	can4ere	dal	personale	incaricato,	in	apposito	documento,	con	le	modalità	previste	
dal	 capitolato	 speciale	 per	 ciascuna	 lavorazione;	 il	 corrispeWvo	 è	 determinato	mol4plicando	 le	



quan4tà	rilevate	per	i	prezzi	unitari	dell’elenco	prezzi	al	neFo	del	ribasso	contraFuale.	
3. Le	misurazioni	e	i	rilevamen4	sono	faW	in	contraddiForio	tra	le	par4;	tuFavia	se	l’appaltatore	

rifiuta	di	presenziare	alle	misure	o	di	firmare	 i	 libreW	delle	misure	o	 i	brogliacci,	 il	direFore	dei	
lavori	procede	alle	misure	in	presenza	di	due	tes4moni,	i	quali	devono	firmare	i	libreW	o	brogliacci	
suddeW.

4. Per	 i	 lavori	 da	 liquidare	 su	 faFura	 e	 per	 le	 prestazioni	 da	 contabilizzare	 in	 economia	 si	
procede	secondo	le	rela4ve	speciali	disposizioni.

5. Gli	oneri	per	 la	 sicurezza	 sono	contabilizza4	con	gli	 stessi	 criteri	 stabili4	per	 i	 lavori,	 con	 la	
sola	eccezione	del	prezzo	 che	è	quello	 contraFuale	prestabilito	dalla	 stazione	appaltante	e	non	
oggeFo	dell’offerta	in	sede	di	gara.	

Ar?colo	10.	Invariabilità	del	corrispeZvo.

1. Non	 è	 prevista	 alcuna	 revisione	 dei	 prezzi	 e	 non	 trova	 applicazione	 l’ar4colo	 1664,	 primo	
comma,	del	codice	civile.

Ar?colo	11.	Variazioni	al	progeEo	e	al	corrispeZvo.

1. Se	la	stazione	appaltante,	per	il	tramite	della	direzione	dei	lavori,	richiede	e	ordina	modifiche	
o	 varian4	 in	 corso	 d’opera,	 fermo	 restando	 il	 rispeFo	 delle	 condizioni	 e	 della	 disciplina	 di	 cui	
all’ar4colo	106	del	Codice	dei	contraW,	le	stesse	verranno	concordate	e	successivamente	liquidate	
sulla	base	di	una	nuova	perizia,	eventualmente	redaFa	e	approvata	in	base	a	nuovi	prezzi	stabili4	
mediante	il	verbale	di	concordamento.

2. In	tal	caso	trova	applicazione,	verificandosene	le	condizioni,	la	disciplina	di	cui	agli	ar4coli	43,	
comma	8,	del	d.P.R.	n.	207	del	2010.

Ar?colo	12.	Pagamen?	in	acconto	e	pagamen?	a	saldo.
1. In	analogia	con	l’ar4colo	35,	comma	18,	del	Codice	dei	contraW,	è	dovuta	all’appaltatore	una	

somma,	 a	 4tolo	 di	 an4cipazione,	 pari	 al	 20%	 (ven4	 per	 cento)	 dell’importo	 del	 contraFo,	 da	
erogare	dopo	la	soFoscrizione	del	contraFo	medesimo	ed	entro	15	(quindici)	giorni	dalla	data	di	
effeWvo	inizio	dei	lavori	accertato	dal	RUP.

2. All’appaltatore	 verranno	 corrispos4	 i	 pagamen4	 in	 acconto,	 alle	 condizioni	 previste	 dal	
Codice	dei	contraW	e	dal	Capitolato	speciale	d’appalto,	al	maturare	di	ogni	stato	di	avanzamento	
dei	 lavori	di	 importo	al	neFo	della	ritenuta	dello	0,50%	di	cui	all’ar4colo	30,	comma	5,	secondo	
periodo,	del	Codice	dei	contraW	e	dell’importo	delle	rate	di	acconto	preceden4,	non	inferiore	al	
90	%	(novanta	per	cento),	dell’importo	contraFuale.	

3. Sono	 faFe	 salve	 le	 eventuali	 ritenute	 per	 gli	 inadempimen4	 dell’appaltatore	 in	merito	 agli	
obblighi	contribu4vi,	previdenziali	o	retribu4vi	rela4vi	all’impresa	o	ai	subappaltatori.

4. In	deroga	al	comma	2:
a) non	 può	 essere	 emesso	 alcun	 stato	 di	 avanzamento	 quando	 la	 differenza	 tra	 l’importo	

contraFuale	e	 i	 cer4fica4	di	pagamento	già	emessi	 sia	 inferiore	al	90	%	 (novanta	per	 cento)	
dell’importo	contraFuale	medesimo;	in	tal	caso	l’importo	residuo	è	liquidato	col	conto	finale.	

b) se	i	lavori	rimangono	sospesi	per	un	periodo	superiore	a	45	giorni,	per	cause	non	dipenden4	
dall’appaltatore	 e	 comunque	 non	 imputabili	 al	 medesimo,	 l’appaltatore	 può	 chiedere	 ed	
oFenere	 che	 si	 provveda	 alla	 redazione	 dello	 stato	 di	 avanzamento	 e	 all’emissione	 del	
cer4ficato	di	pagamento,	prescindendo	dall’importo	minimo	di	cui	al	comma	2.

5. Il	 pagamento	 della	 rata	 di	 saldo	 e	 di	 qualsiasi	 altro	 credito	 eventualmente	 speFante	
all'impresa	in	forza	del	presente	contraFo	è	effeFuato	dopo	l’ul4mazione	dei	lavori	e	la	redazione	
del	 conto	 finale	 entro	 90	 giorni	 dall'emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	 provvisorio	 e	 non	



cos4tuisce	presunzione	di	acceFazione	dell'opera,	ai	sensi	dell'ar4colo	1666,	secondo	comma,	del	
codice	civile.

6. Il	pagamento	della	rata	di	saldo	è	subordinato	alla	presentazione	di	una	garanzia	fideiussoria,	
ai	sensi	dell'ar4colo	103,	comma	6,	del	Codice	dei	contraW,	dello	stesso	importo	aumentato	degli	
interessi	legali	calcola4	per	un	biennio,	con	scadenza	non	inferiore	a	26	(ven4sei)	mesi	dalla	data	
di	ul4mazione	dei	lavori.

7. In	ogni	caso	se	 il	pagamento	è	superiore	a	10.000,00	euro,	esso	è	subordinato	alla	verifica	
che	il	des4natario	non	sia	inadempiente	all'obbligo	di	versamento	derivante	dalla	no4fica	cartelle	
esaForiali.

8. In	oFemperanza	all’ar4colo	3	della	legge	n.	136	del	2010:
a) tuW	i	movimen4	finanziari	rela4vi	all’intervento	a	favore	dell’appaltatore,	dei	subappaltatori,	

dei	 sub-contraen4,	dei	 sub-fornitori	o	 comunque	di	 soggeW	che	eseguono	 lavori,	 forniscono	
beni	 o	 prestano	 servizi	 in	 relazione	 all’intervento,	 devono	 avvenire	 mediante	 bancario	 o	
postale,	 ovvero	 altro	 mezzo	 che	 sia	 ammesso	 dall’ordinamento	 giuridico	 quale	 idoneo	 alla	
tracciabilità,	sui	con4	dedica4	di	cui	all’ar4colo	4,	comma	4;

b) ogni	pagamento	deve	riportare	il	CIG	e	il	CUP	di	cui	all’ar4colo	1,	comma	2;
c) devono	comunque	essere	osservate	le	disposizioni	di	cui	al	predeFo	ar4colo	3	della	legge	n.	

136	del	2010;	
d) la	violazione	delle	prescrizioni	di	cui	alle	leFere	a),	b)	e	c)	cos4tuisce	causa	di	risoluzione	del	

presente	contraFo	alle	condizioni	del	Capitolato	speciale	d’appalto;
e) le	clausole	di	cui	al	presente	ar4colo	devono	essere	obbligatoriamente	riportate	nei	contraW	

soFoscriW	 con	 i	 subappaltatori	 e	 i	 subcontraen4	della	 filiera	 delle	 imprese	 a	 qualsiasi	 4tolo	
interessate	 all’intervento	 di	 cui	 al	 presente	 contraFo;	 in	 assenza	 di	 tali	 clausole	 i	 predeW	
contraW	sono	nulli	senza	necessità	di	declaratoria.

9. Sull’importo	 di	 ogni	 cer4ficato	 di	 pagamento	 è	 operata	 la	 traFenuta	 di	 un	 importo	
percentuale	pari	alla	percentuale	dell’an4cipazione	a	4tolo	di	graduale	recupero	della	medesima.

Ar?colo	12-bis.	Obbligo	di	tracciabilità	dei	flussi	finanziari.

1.	 L’appaltatore	 assume	 gli	 obblighi	 di	 tracciabilità	 dei	 flussi	 finanziari	 conseguen4	 alla	
soFoscrizione	del	presente	contraFo	nelle	forme	e	con	le	modalità	previste	dall’art.	3	della	legge	
13	 agosto	 2010,	 n.	 136.	 L’appaltatore	 ha	 già	 trasmesso	 alla	 stazione	 appaltante	 gli	 estremi	 del	
conto,	nonché	 le	generalità	e	 il	 codice	fiscale	delle	persone	delegate	alle	operazioni	sugli	 stessi,	
come	indicato	al	precedente	art.	4	comma	3.	L’appaltatore	si	impegna,	inoltre,	a	comunicare	alla	
stazione	appaltante	ogni	vicenda	modifica4va	che	riguardi	il	conto	in	ques4one,	entro	7	giorni	dal	
verificarsi	della	stessa.

2.	 Nel	caso	 in	cui	 l’appaltatore	non	adempia	agli	obblighi	di	 tracciabilità	dei	flussi	finanziari	di	
cui	 al	 punto	 precedente,	 la	 stazione	 appaltante	 avrà	 facoltà	 di	 risolvere	 immediatamente	 il	
presente	contraFo	mediante	semplice	comunicazione	scriFa	da	inviare	a	mezzo	di	raccomandata	
AR,	salvo	in	ogni	caso	il	risarcimento	dei	danni	prodoW	da	tale	inadempimento.

3.	 L’appaltatore	 si	 obbliga,	 inoltre,	 ad	 introdurre,	 a	 pena	 di	 nullità	 assoluta,	 nei	 contraW	
soFoscriW	con	i	subappaltatori	e	con	i	subcontraen4	un’apposita	clausola	con	cui	essi	assumono	
gli	obblighi	di	 tracciabilità	dei	flussi	finanziari	di	cui	all’art.	3	della	 legge	13	agosto	2010,	n.	136.	
L’appaltatore,	 a	 tal	 fine,	 si	 impegna,	 altresì,	 a	 trasmeFere	 alla	 stazione	 appaltante	 copia	 dei	
contraW	 s4pula4	 oltre	 che	 con	 i	 subappaltatori	 anche	 con	 i	 subcontraen4.	 L’appaltatore	 si	
impegna	 a	 dare	 immediata	 comunicazione	 alla	 stazione	 appaltante	 ed	 alla	 PrefeFura	 –	 Ufficio	
Territoriale	 del	 Governo	 di	 Venezia	 della	 no4zia	 dell’inadempimento	 della	 propria	 controparte	



(subappaltatore/subcontraen4)	agli	obblighi	di	tracciabilità	finanziaria.
4.	 L’appaltatore	 si	 impegna	 a	 far	 sì	 che,	 nelle	 faFure	 o	 documen4	 equipollen4	 emessi	 nei	

confron4	dell’Ente	per	il	pagamento	in	acconto	o	a	saldo	di	quanto	dovutogli	ai	sensi	del	presente	
contraFo,	 il	 c/corrente	 di	 appoggio	 del	 pagamento	 richiesto	 sia	 sempre	 compreso	 tra	 quelli	
indica4	 al	 comma	 1	 del	 presente	 ar4colo.	 L’appaltatore	 si	 impegna	 altresì	 ad	 effeFuare	 sui	 c/
corren4	di	cui	al	comma	1	i	pagamen4	dovu4	nei	confron4	dei	subappaltatori	e	dei	subcontraen4	
in	relazione	al	presente	contraFo,	salvo	le	deroghe	concesse	dalla	legge	13	agosto	2010,	n.	136	od	
eventuali	successive	modifiche.

5.	 Ai	sensi	dell’art.	25	comma	2	bis	del	D.L.	n.	66/2014	conver4to	con	modificazioni	dalla	legge	
n.	 89/2014,	 le	 faFure	 eleFroniche,	 emesse	 verso	 la	 Stazione	 Appaltante,	 devono	 riportare	 il	
Codice	 Iden4fica4vo	 di	 Gara	 (CIG)	 e	 il	 Codice	 Unico	 di	 ProgeFo	 (CUP)	 indica4	 nell’oggeFo	 del	
presente	contraFo.

Ar?colo	13.	Ritardo	nei	pagamen?.	

1. In	caso	di	ritardo	nella	emissione	dei	cer4fica4	di	pagamento	o	dei	4toli	di	spesa	rela4vi	alle	
rate	 di	 acconto	 o	 di	 saldo,	 nonché	 in	 caso	 di	 ritardo	 nei	 rela4vi	 pagamen4,	 rispeFo	 ai	 termini	
previs4	nel	 capitolato	 speciale	d'appalto,	 speFano	all'appaltatore	gli	 interessi,	 legali	 e	moratori,	
nella	misura,	con	le	modalità	e	i	termini	di	cui	al	medesimo	Capitolato	speciale	d’appalto.

2. Trascorsi	i	termini	di	cui	sopra	o,	nel	caso	in	cui	l'ammontare	delle	rate	di	acconto,	per	le	quali	
non	sia	stato	tempes4vamente	emesso	il	cer4ficato	o	il	4tolo	di	spesa,	raggiunga	il	20%	(ven4	per	
cento)	dell'importo	neFo	contraFuale,	l'appaltatore	ha	facoltà	di	agire	ai	sensi	dell'ar4colo	1460	
del	 codice	 civile,	 oppure,	 previa	 cos4tuzione	 in	mora	 della	 Stazione	 appaltante,	 promuovere	 il	
giudizio	arbitrale	per	la	dichiarazione	di	risoluzione	del	contraFo.

Ar?colo	14.	Regolare	esecuzione	e	collaudo,	gratuita	manutenzione.	

1. Il	cer4ficato	di	regolare	esecuzione	è	essere	emesso	entro	3	(tre)	 	mesi	dall’ul4mazione	dei	
lavori,	ha	caraFere	provvisorio	e	deve	confermato	dal	responsabile	del	procedimento.	

2. Il	 cer4ficato	 di	 cui	 al	 comma	 1	 assume	 caraFere	 defini4vo	 decorsi	 due	 anni	 dalla	 sua	
emissione;	il	silenzio	di	quest’ul4ma	protraFosi	per	due	mesi	oltre	predeFo	termine	di	due	anni	
equivale	ad	approvazione.

3. Salvo	 quanto	 disposto	 dall'ar4colo	 1669	 del	 codice	 civile,	 l'appaltatore	 risponde	 per	 la	
difformità	ed	i	vizi	dell'opera,	ancorché	riconoscibili,	purché	denuncia4	dalla	stazione	appaltante	
prima	che	il	cer4ficato	all’emissione	del	cer4ficato	di	collaudo	provvisorio,	trascorsi	due	anni	dalla	
sua	emissione,	assuma	caraFere	defini4vo.

4. L'appaltatore	 deve	 provvedere	 alla	 custodia,	 alla	 buona	 conservazione	 e	 alla	 gratuita	
manutenzione	di	 tuFe	 le	opere	e	 impian4	oggeFo	dell'appalto	fino	all'approvazione,	esplicita	o	
tacita,	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	 provvisorio;	 resta	 nella	 facoltà	 della	 stazione	 appaltante	
richiedere	la	consegna	an4cipata	di	parte	o	di	tuFe	le	opere	ul4mate.

Ar?colo	15.	Risoluzione	del	contraEo.

1. La	 stazione	 appaltante	 ha	 facoltà	 di	 risolvere	 il	 contraFo	 mediante	 semplice	 leFera	
raccomandata	 con	 messa	 in	 mora	 di	 15	 giorni,	 senza	 necessità	 di	 ulteriori	 adempimen4,	 nei	
seguen4	casi:
a) nei	casi	di	cui	all’ar4colo	108	del	Codice	dei	contraW;
b) in	tuW	gli	astri	casi	previs4	dall’ar4colo	54	del	Capitolato	Speciale	d’appalto.
m)ogni	altra	causa	prevista	dal	Capitolato	speciale	d’appalto.

2. La	 stazione	appaltante	 risolve	 il	 contraFo	 in	 caso	di	 decadenza	dell'aFestazione	 S.O.A.	 per	



aver	prodoFo	falsa	documentazione	o	dichiarazioni	mendaci.
3. L'appaltatore	è	sempre	tenuto	al	risarcimento	dei	danni	a	lui	imputabili.

Ar?colo	16.	Controversie.	

1. Se	sono	iscriFe	riserve	sui	documen4	contabili	per	un	importo	compreso	tra	quelli	di	cui	al	
comma	2,	 il	 responsabile	del	procedimento	esperisce	un	tenta4vo	di	accordo	bonario,	acquisita	
immediatamente	la	relazione	riservata	del	direFore	dei	 lavori	e,	ove	cos4tuito,	del	collaudatore,	
formulando	 all’appaltatore	 e	 alla	 stazione	 appaltante,	 entro	 novanta	 giorni	 dalla	 apposizione	
dell'ul4ma	 delle	 riserve,	 proposta	 mo4vata	 di	 accordo	 bonario	 sulla	 quale	 le	 par4	 si	 devono	
pronunciare	nei	termini	di	legge.	

2. La	 procedura	 di	 cui	 al	 comma	 1	 è	 esperibile	 a	 condizione	 che	 il	 responsabile	 del	
procedimento,	ad	un	esame	sommario	delle	riserve,	riconosca:
a) che	 queste	 siano	 per4nen4	 e	 non	 imputabili	 a	 modifiche	 progeFuali	 per	 le	 quali	 sia	

necessaria	una	variante	in	corso	d’opera	ai	sensi	dell’ar4colo	106	del	Codice	dei	contraW;
b) che	il	loro	importo	non	sia	inferiore	al	5%	né	superiore	al	15%	dell’importo	contraFuale.

3. La	 procedura	 può	 essere	 reiterata.	 La	 medesima	 procedura	 si	 applica,	 a	 prescindere	
dall’importo,	 per	 le	 riserve	 non	 risolte	 al	 momento	 dell’emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	
provvisorio.

4. E’	 sempre	 ammessa	 la	 transazione	 tra	 le	 par4	 ai	 sensi	 dell’ar4colo	 208	 del	 Codice	 dei	
contraW.

5. TuFe	 le	 controversie	 derivan4	 dall'esecuzione	 del	 contraFo	 sono	 devolute	 all’autorità	
giudiziaria	 competente	 del	 Foro	 di	 _________________________	 con	 esclusione	 della	
competenza	arbitrale.	

TITOLO	III	-	ADEMPIMENTI	CONTRATTUALI	SPECIALI

Ar?colo	17.	Adempimen?	in	materia	di	lavoro	dipendente,	previdenza	e	assistenza.	

1. L'appaltatore	deve	osservare	le	norme	e	prescrizioni	dei	contraW	colleWvi,	delle	 leggi	e	dei	
regolamen4	sulla	tutela,	sicurezza,	salute,	assicurazione	e	assistenza	dei	lavoratori.

2. L'appaltatore	 è	 altresì	 obbligato	 a	 rispeFare	 tuFe	 le	 norme	 in	 materia	 retribu4va,	
contribu4va,	previdenziale,	assistenziale,	assicura4va,	 sanitaria,	di	 solidarietà	parite4ca,	previste	
per	i	dipenden4	dalla	vigente	norma4va.

3. Per	 ogni	 inadempimento	 rispeFo	 agli	 obblighi	 di	 cui	 al	 presente	 ar4colo	 la	 stazione	
appaltante	 effeFua	 traFenute	 su	 qualsiasi	 credito	 maturato	 a	 favore	 dell'appaltatore	 per	
l'esecuzione	 dei	 lavori,	 nei	 modi,	 termini	 e	 misura	 previs4	 dall’ordinamento,	 in	 caso	 di	 credi4	
insufficien4	allo	scopo,	all'escussione	della	garanzia	fideiussoria.

4. L'appaltatore	 e	 gli	 eventuali	 subappaltatori,	 sono	 obbliga4,	 ai	 fini	 retribu4vi,	 ad	 applicare	
integralmente	 tuFe	 le	 norme	 contenute	 nel	 contraFo	 nazionale	 di	 lavoro	 e	 negli	 accordi	
integra4vi,	 territoriali	ed	aziendali,	per	 il	 seFore	di	aWvità	e	per	 la	 località	dove	sono	esegui4	 i	
lavori.

5. Ai	 sensi	 dall’ar4colo	 90,	 comma	 9,	 leFera	 b),	 del	 decreto	 legisla4vo	 n.	 81	 del	 2008,	
dell’ar4colo	 6	 del	 d.P.R.	 n.	 207	 del	 2010,	 dell’ar4colo	 31	 della	 legge	 n.	 98	 del	 2013,	 è	 stato	
acquisito	 apposito	 Documento	 unico	 di	 regolarità	 contribu4va	 in	 data	 _________	 numero	
________.



Ar?colo	18.	Sicurezza	e	salute	dei	lavoratori	nel	can?ere.	

1.	L'appaltatore	ha	depositato	presso	la	stazione	appaltante	un	proprio	piano	opera4vo	di	sicurezza	
per	quanto	aWene	alle	proprie	scelte	autonome	e	rela4ve	responsabilità	nell'organizzazione	del	
can4ere	 e	 nell'esecuzione	 dei	 lavori,	 quale	 piano	 complementare	 di	 deFaglio	 del	 piano	 di	
sicurezza	e	coordinamento	di	cui	al	Tit.	IV	del	D.Lgs.	n.	81	del	09	aprile	2008.

2.	 Il	 piano	opera4vo	di	 sicurezza	di	 cui	 al	precedente	punto	1	 forma	parte	 integrante	del	presente	
contraFo	d'appalto,	viene	acceFato	dalle	par4	ai	sensi	dell’art.	96	comma	2	del	D.Lgs.	n.	81/2008.

3.	Qualora	durante	l’esecuzione	dell’appalto	si	dovessero	alles4re	can4eri	ricaden4	in	quanto	previsto	
al	Titolo	IV	del	D.	Lgs.	81/08	la	Stazione	appaltante	procederà	alla	redazione	del	piano	di	sicurezza	
e	 di	 coordinamento	 e	 l’appaltatore	 dovrà	 fornire	 tempes4vamente	 gli	 aggiornamen4	 o	 le	
integrazioni	alla	documentazione	di	cui	al	comma	1,	riferi4	al	singolo	can4ere.

4. Le	gravi	o	ripetute	violazioni	dei	piani	stessi	da	parte	dell'appaltatore,	previa	la	sua	formale	
cos4tuzione	in	mora,	cos4tuiscono	causa	di	risoluzione	del	contraFo	in	suo	danno.	

5. L’appaltatore	garan4sce	che	le	lavorazioni,	comprese	quelle	affidate	ai	subappaltatori,	siano	
eseguite	secondo	il	criterio	«incident	and	injury	free».

Ar?colo	19.	Adempimen?	in	materia	an?mafia	e	in	materia	penale.	

1. Ai	sensi	del	decreto	legisla4vo	n.	159	del	2011,	si	prende	aFo	che	in	relazione	all’appaltatore	
non	risultano	sussistere	gli	 impedimen4	all'assunzione	del	presente	rapporto	contraFuale	di	cui	
agli	ar4coli	6	e	67	del	citato	decreto	legisla4vo,	in	materia	an4mafia.

2. Ai	fini	del	comma	1,	si	prende	aFo	della	comunicazione	an4mafia	/	l’informazione	an4mafia,	
(13)	archiviata	al	protocollo	informa4co	della	stazione	appaltante	alla	posizione	numero	_______,	
acquisita	 mediante	 la	 consultazione	 della	 Banca	 da4	 ai	 sensi	 degli	 ar4coli	 96	 e	 97	 del	 citato	
decreto	legisla4vo	n.	159	del	2011.	

Ar?colo	20.	Subappalto.	

1. Il	contraFo	non	può	essere	ceduto,	a	pena	di	nullità.
(se	l'aggiudicatario	ha	indicato,	in	sede	di	offerta,	i	lavori	da	subappaltare)
2. Previa	autorizzazione	della	stazione	appaltante	e	nel	rispeFo	dell'ar4colo	105	del	Codice	dei	

contraW,	 i	 lavori	 che	 l'appaltatore	 ha	 indicato	 a	 tale	 scopo	 in	 sede	 di	 offerta	 possono	 essere	
subappalta4,	 nella	 misura,	 alle	 condizioni	 e	 con	 i	 limi4	 e	 le	 modalità	 previste	 dal	 capitolato	
speciale	d'appalto.

3. L’autorizzazione	 al	 subappalto	 è	 altresì	 subordinata	 agli	 adempimen4	 di	 cui	 all’ar4colo	 19,	
comma	2.

4. Restano	 comunque	 fermi	 i	 limi4	 al	 subappalto	 previs4	 dall’ar4colo	 105,	 commi	 1	 e	 2,	 del	
Codice	dei	contraW,	nonché	dal	Capitolato	Speciale	d’appalto.

5. La	stazione	appaltante	provvede	al	pagamento	direFo	dei	subappaltatori	in	base	allo	stato	di	
avanzamento.	

(oppure,	in	alterna.va)
5. La	 stazione	 appaltante,	 di	 norma,	 non	 provvede	 al	 pagamento	 direFo	 dei	 subappaltatori;	

tuFavia	provvede	al	 pagamento	direFo	dei	 subappaltatori	 qualora	ques4	 siano	micro	 impese	o	
piccole	imprese.

(in	alterna.va	ai	preceden.	commi	2,	3,	4	e	5,	se	l'aggiudicatario	ha	dichiarato	di	non	avvalersi	del	
subappalto	oppure	non	ha	indicato,	in	sede	di	offerta,	i	lavori	da	subappaltare)
2. Non	è	ammesso	il	subappalto.



Ar?colo	21.	Garanzia	fideiussoria	a	?tolo	di	cauzione	defini?va.	

1. A	 garanzia	 degli	 impegni	 assun4	 con	 il	 presente	 contraFo	 o	 previs4	 negli	 aW	 da	 questo	
richiama4,	l'appaltatore	ha	prestato	apposita	cauzione	defini4va)	mediante	_________________	

⁽¹⁴⁾	numero	_________________	 in	data	_________________	 rilasciata	dalla	 società/dall'is4tuto	

_______________________________	 agenzia/filiale	 di	 _________________	 ⁽¹⁵⁾	 per	 l'importo	 di	

euro	_________________	pari	al	_____	⁽¹⁶⁾	per	cento	dell'importo	del	presente	contraFo.
2. La	 garanzia	 è	 progressivamente	 svincolata	 a	 misura	 dell'avanzamento	 dell'esecuzione,	 nel	

limite	massimo	dell’80	per	cento	dell'iniziale	importo	garan4to.
3. La	 garanzia,	 per	 il	 rimanente	 ammontare	 del	 2	 per	 cento,	 cessa	 di	 avere	 effeFo	 ed	 è	

svincolata	automa4camente	all'emissione	del	cer4ficato	di	collaudo	provvisorio.
4. La	garanzia	deve	essere	integrata,	nella	misura	legale	di	cui	al	combinato	disposto	dei	commi	

1	e	2,	ogni	volta	che	la	stazione	appaltante	abbia	proceduto	alla	sua	escussione,	anche	parziale,	ai	
sensi	del	presente	contraFo.

5. Trova	applicazione	la	disciplina	di	cui	allo	schema	1.2	allegato	al	d.m.	12	marzo	2004,	n.	123.

Ar?colo	22.	Obblighi	assicura?vi.	

1. Ai	 sensi	 dell’ar4colo	 103,	 comma	 7,	 del	 Codice	 dei	 contraW	 l’appaltatore	 assume	 la	
responsabilità	di	danni	a	persone	e	cose,	sia	per	quanto	riguarda	i	dipenden4	e	i	materiali	di	sua	
proprietà,	sia	quelli	che	essa	dovesse	arrecare	a	terzi	in	conseguenza	dell'esecuzione	dei	lavori	e	
delle	aWvità	connesse,	sollevando	la	stazione	appaltante	da	ogni	responsabilità	al	riguardo.

2. L'appaltatore	 ha	 s4pulato	 a	 tale	 scopo	 un'assicurazione	 sino	 alla	 data	 di	 emissione	 del	
cer4ficato	di	collaudo	provvisorio,	con	polizza	numero	_________________	 in	data	__________	
rilasciata	 dalla	 società/dall'is4tuto	 ________________________	 agenzia/filiale	 di	
________________	,	come	segue:

a)	 per	 danni	 di	 esecuzione	 per	 un	massimale	 di	 euro	 ___________	 (euro	 _____________),	 ⁽¹⁷⁾	
ripar4to	come	da	Capitolato	speciale	d’appalto;

b)	per	responsabilità	civile	terzi	per	un	massimale	di	euro	____________	(_________________).	

⁽¹⁸⁾

3. Le	polizze	di	cui	al	presente	ar4colo	devono	essere	rilasciate	alle	condizioni	e	in	conformità	
agli	schemi	4po	allega4	al	decreto	ministeriale	12	marzo	2004,	n.	123.

Ar?colo	22bis.	Codice	di	comportamento	dei	dipenden?	pubblici.

1.	 L’appaltatore,	con	riferimento	alle	prestazioni	oggeFo	del	presente	contraFo,	si	impegna	ad	
osservare	e	a	far	osservare	ai	propri	collaboratori	a	qualsiasi	4tolo,	per	quanto	compa4bili	con	il	
ruolo	e	l’aWvità	svolta,	gli	obblighi	di	condoFa	previs4	dal	Codice	di	comportamento	interno	
approvato	con	deliberazione	della	Giunta	Comunale	n.	703	del	20	dicembre	2013	modificata	con	
deliberazione	della	Giunta	Comunale	n.	21	del	31	gennaio	2014.

2.	 A	tal	fine	si	dà	aFo	che	l’Amministrazione	ha	trasmesso	all’appaltatore,	ai	sensi	dell’art.	17	del	
D.P.R.	n.	62/2013,	copia	del	Codice	di	comportamento	interno	stesso,	per	una	sua	più	completa	e	
piena	conoscenza.	L’appaltatore	si	impegna	a	trasmeFere	copia	dello	stesso	ai	propri	collaboratori	
a	qualsiasi	4tolo	e	a	fornire	prova	dell’avvenuta	comunicazione.

3.	 La	 violazione	 degli	 obblighi	 di	 cui	 al	 Codice	 di	 comportamento	 interno	 approvato	 con	 le	
deliberazioni	 della	 Giunta	 Comunale	 sopra	 richiamate,	 può	 cos4tuire	 causa	 di	 risoluzione	 del	
contraFo.



4.	 L’Amministrazione,	 verificata	 l’eventuale	 violazione,	 contesta	 per	 iscriFo	 all’appaltatore	 il	
faFo,	 assegnando	 un	 termine	 non	 superiore	 a	 dieci	 giorni	 per	 la	 presentazione	 di	 eventuali	
controdeduzioni.	Ove	queste	non	fossero	presentate	o	risultassero	non	accoglibili,	procederà	alla	
risoluzione	del	contraFo,	faFo	salvo	il	risarcimento	dei	danni.

TITOLO	IV	-	DISPOSIZIONI	FINALI

Ar?colo	23.	Documen?	che	fanno	parte	del	contraEo.	

1. Cos4tuiscono	parte	integrante	e	sostanziale	del	contraFo:
a)	il	Capitolato	Speciale	d’appalto;
b)	gli	elabora4	grafici	progeFuali	e	le	relazioni;
c)	l'elenco	dei	prezzi	unitari	di	cui	all’ar4colo	3,	comma	3;
d)	il	DUVRI;
e)	il	cronoprogramma;
f)	le	polizze	di	garanzia	di	cui	ai	preceden4	ar4coli	21	e	22;
g) il	 capitolato	 generale,	 approvato	 con	 d.m.	 n.	 145	 del	 2000,	 per	 quanto	 non	 previsto	 nel	

Capitolato	Speciale	d’appalto.
2. I	documen4	elenca4	al	precedente	comma	1,	leFera	a)	e	leFera	c)	sono	allega4	al	presente	

contraFo.	 Gli	 altri	 documen4	 elenca4	 al	 precedente	 comma	 1,	 pur	 essendo	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	contraFo,	soFoscriW	dalle	par4,	sono	conserva4	dalla	Stazione	appaltante	presso	
___________________________________.

(se	del	caso)
3. Fanno	 altresì	 parte	 del	 contraFo,	 alle	 condizioni	 di	 cui	 al	 precedente	 comma	 2,	 secondo	

periodo,	i	seguen4	documen4:
a) ___________________________________________________;
b) ___________________________________________________;
c) ___________________________________________________.

Ar?colo	24.	Richiamo	alle	norme	legisla?ve	e	regolamentari.	

1. Si	 intendono	 espressamente	 richiamate	 e	 soFoscriFe	 le	 norme	 legisla4ve	 e	 le	 altre	
disposizioni	vigen4	in	materia	e	in	par4colare	il	Codice	dei	contraW	e	il	d.P.R.	5	oFobre	2010,	n.	
207,	in	quanto	applicabile.

2. L’appaltatore	dichiara	di	non	essere	soFoposto	alle	sanzioni	di	 interdizione	della	capacità	a	
contraFare	con	la	pubblica	amministrazione,	né	all’interruzione	dell’aWvità,	anche	temporanea,	ai	
sensi	degli	ar4coli	14	e	16	del	decreto	legisla4vo	8	giugno	2001,	n.	231	né	essere	nelle	condizioni	
di	divieto	a	contraFare	di	cui	all’ar4colo	53,	comma	16-ter,	del	decreto	legisla4vo	n.	165	del	2001.

3. In	caso	di	 sopravvenuta	 inefficacia	del	 contraFo	 in	 seguito	ad	annullamento	giurisdizionale	
dell’aggiudicazione	defini4va,	trovano	applicazione	gli	ar4coli	121,	122,	123	e	124	dell’allegato	1	al	
decreto	legisla4vo	n.	104	del	2010.

4. I	riferimen4	al	collaudo	provvisorio,	ovunque	ricorrano	nel	presente	contraFo,	si	 intendono	
faW	al	 cer4ficato	 di	 regolare	 esecuzione	di	 cui	 all’ar4colo	 102,	 comma	2,	 secondo	periodo,	 del	
Codice	dei	contraW.



Ar?colo	25.	Spese	di	contraEo,	imposte,	tasse	e	traEamento	fiscale.	

1. TuFe	 le	 spese	 del	 presente	 contraFo,	 ineren4	 e	 conseguen4	 (imposte,	 tasse,	 diriW	 di	
segreteria	ecc.)	sono	a	totale	carico	dell'appaltatore.

2. Sono	 altresì	 a	 carico	 dell’appaltatore	 tuFe	 le	 spese	 di	 bollo	 per	 gli	 aW	 occorren4	 per	 la	
ges4one	 del	 lavoro,	 dal	 giorno	 della	 consegna	 a	 quello	 di	 emissione	 del	 cer4ficato	 di	 collaudo	
provvisorio.

3. Ai	fini	fiscali	si	dichiara	che	i	 lavori	di	cui	al	presente	contraFo	sono	soggeW	all'imposta	sul	
valore	aggiunto,	per	cui	si	richiede	la	registrazione	in	misura	fissa	ai	sensi	dell'ar4colo	40	del	d.P.R.	
26	aprile	1986,	n.	131.

4. L'imposta	sul	valore	aggiunto,	alle	aliquote	di	legge,	è	a	carico	della	stazione	appaltante.

E	richiesto,	io	Ufficiale	rogante,	ho	ricevuto	quest'aFo	da	me	pubblicato	mediante	leFura	faFane	alle	
par4	che	a	mia	richiesta	l'hanno	dichiarato	conforme	alla	loro	volontà	ed	in	segno	di	acceFazione	lo	
soFoscrivono.

FaFo	in	triplice	copia,	leFo,	confermato	e	soFoscriFo:

Il	Rappresentante	della	stazione	appaltante
L'appaltatore

L’Ufficiale	rogante


